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L 02/03/1949 n.143

NORME GENERALI
CAPO I

Art. 1

PREMESSE

Ai sensi dell’articolo unico e secondo le procedure in esso previste, viene stabilita la presente tariffa. 

Essa ha carattere nazionale e serve a stabilire gli onorari corrispettivi delle prestazioni professionali spettanti agli ingegneri e agli architetti; detti corrispettivi sono minimi inderogabili ed ogni patto contrario è nullo; per le prestazioni riservate alle categorie degli architetti e degli ingegneri, sono invece di riferimento per tutte le prestazioni, asteriscate negli articoli successivi, comuni ad altri profili professionali. 

L’importo dei corrispettivi dovuti al professionista risulta dalla sommatoria degli onorari e dei rimborsi, nonché delle eventuali maggiorazioni particolari.

Le maggiorazioni non previste dalla presente tariffa come vincolanti, devono essere espressamente concordate tra le parti.

I corrispettivi della presente tariffa saranno adeguati, nella misura tale da garantire a parità di prestazione uguale potere di acquisto, ogni qualvolta l’indice Istat del costo della vita avrà subito un incremento superiore al 5%.

Art. 2

TIPI DI ONORARIO

Gli onorari, a seconda delle modalità inerenti alla loro determinazione, vengono distinti nei seguenti quattro tipi:

a) onorari a vacazione, ossia in ragione del tempo impiegato;

b) onorari a discrezione, ossia a criterio del professionista;

c) onorari a percentuale, ossia in ragione dell'importo dell'opera;

d) onorari a quantità, ossia in ragione dell'unità di misura;

Gli onorari per le prestazioni non specialmente contemplate in questa tariffa vengono stabiliti per analogia.

Quando una prestazione è richiesta con speciale urgenza, gli onorari indicati nella presente tariffa sono aumentati del 15 per cento, salvo diversa pattuizione fra le parti.

Art. 3

ONORARI A VACAZIONE
Gli onorari devono essere valutati in ragione di tempo e computati a vacazione in quelle prestazioni di carattere normale nelle quali il tempo concorre come elemento precipuo di valutazione ed alle quali non sarebbero perciò applicabili le tariffe a percentuale o a quantità.

Sono in particolare da computarsi a vacazione:

a) i rilievi di qualunque genere e natura, con esclusione di quelli espressamente normati negli articoli successivi,  e gli studi preliminari relativi;

b) gli accertamenti per rettifiche di confini e simili;

c) le competenze per trattative con le autorità e coi confinanti;

d) le pratiche per espropri e locazioni;

e) i convegni informativi e simili;

f) il tempo impiegato nei viaggi di andata e ritorno, quando i lavori da retribuirsi a percentuale od a quantità debbono svolgersi fuori ufficio;

g) le pratiche amministrative presso uffici pubblici per approvazioni di progetto, rilasci di permessi, concessioni edilizie, permessi di abitabilità, agevolazioni fiscali, ecc.

h) le pratiche catastali come: indagini, ricerche, identificazioni, confronti fra diversi catasti, volture.

Gli onorari a vacazione sono stabiliti per il professionista incaricato, in ragione di euro 60,00 per ogni ora o frazione di ora. Qualora egli debba avvalersi di aiuti, avrà diritto inoltre ad un compenso in ragione di euro 40,00 all'ora per ogni aiuto iscritto all'albo degli ingegneri ed architetti e di euro 30,00 per ogni altro aiuto di concetto.

Salvo casi di effettiva maggiore prestazione professionale, non si possono calcolare più di 10 ore sulle 24.

Per operazioni compiute in condizioni di particolare disagio, detti compensi possono essere aumentati fino al 50 per cento.

Art. 4

ONORARI A DISCREZIONE

Le prestazioni nelle quali l’opera del professionista non è in rapporto diretto né con il costo né con il valore, né con la quantità delle cose oggetto delle prestazioni stesse, né con il tempo impiegato nell’espletamento del mandato, o infine, le prestazioni per le quali il criterio per analogia di cui all’art.2 non sia applicabile, vanno compensate con criterio discrezionale. Nella determinazione degli onorari si deve tenere conto della importanza tecnica ed economica dell’oggetto della prestazione, dell’impegno e della applicazioni per essa richiesti, della responsabilità che comporta e della specifica competenza del professionista.

A titolo meramente indicativo e non esaustivo, si riportano di seguito alcune prestazioni per le quali è applicabile il criterio previsto dal presente articolo:

a) ricerche industriali, commerciali, economiche, confronti di sistemi di produzione, di costruzione e di impianti;

b) esperienze, prove, studio di processi di fabbricazione, misure di portate di corsi di acqua;

c) organizzazione razionale del lavoro;

d) perizie estimative di beni in forma di parere verbale o di lettera, memorie e perizie stragiudiziali in tema di responsabilità civile o penale, consulenza su brevetti, interpretazioni di leggi e regolamenti, sentenze, contratti, certificati di autorità marittime o consolari o di registri di classificazione di navi;

e) giudizi arbitrali, amichevoli componimenti, convenzioni per servitù, diritti di acqua, riconfinazioni;

f) pareri comunicati oralmente o per corrispondenza;

g) prestazioni professionali riguardanti opere di importo inferiore a euro 25.000,00.

Art. 5

RIMBORSI

Salvo contrarie pattuizioni, il committente deve rimborsare al professionista incaricato i seguenti rimborsi:

a) le spese vive di viaggio, di vitto, di alloggio per il tempo passato fuori ufficio da lui e dal suo personale di aiuto, e le spese accessorie;

b) le spese per il personale di aiuto o per qualsiasi altro sussidio od opera necessaria all'esecuzione di lavori fuori ufficio;

c) le spese di bollo, di registro, i diritti di uffici pubblici o privati, le spese postali, telegrafiche e telefoniche;

d) le spese di scritturazione, di traduzione di relazioni o di diciture in lingue estere su disegni, di cancelleria, di riproduzione di disegni eccedente la prima copia;

e) i diritti di autenticazione delle copie di relazioni o disegni.

Le spese di viaggio su ferrovie, tramvie, piroscafi, ecc., vengono rimborsate sulla base della tariffa di prima classe per il professionista incaricato, i suoi sostituti ed il personale subalterno di aiuto. Le spese di percorrenza su strade ordinarie, tanto se con vetture o automezzi propri, quanto con mezzi noleggiati, sono rimborsate secondo le ordinarie tariffe chilometriche.

Per le prestazioni compensate a percentuale, di cui al successivo articolo 11, i rimborsi del presente articolo sono conglobati in una percentuale minima calcolata secondo la tabella di cui al successivo art.12.

Art. 6

COLLEGIO DI PROFESSIONISTI

Quando un incarico viene dal committente affidato a più professionisti riuniti in collegio, a ciascuno dei componenti il collegio è dovuto l'intero compenso risultante dalla applicazione della presente tariffa.
Art. 7

PAGAMENTI

I compensi stabiliti per le diverse prestazioni presuppongono che il pagamento di quanto è dovuto al professionista sia assunto per intero dal committente. Se il professionista dovesse percepire compensi da terzi in forza di convenzioni o di capitolato, l'importo deve essere portato a diminuzione della specifica emessa a carico del committente.

Il professionista ha diritto di chiedere al committente il deposito delle somme che ritiene necessarie in relazione all'ammontare presumibile delle spese da anticipare.

Durante il corso dei lavori il professionista ha altresì diritto al pagamento di acconti fino alla concorrenza del cumulo delle spese e del 90 per cento degli onorari spettantigli secondo la presente tariffa per la parte di lavoro professionale già eseguita.

Nel caso di giudizi arbitrali o peritali il professionista può richiedere il deposito integrale anticipato delle presunte spese e competenze.

Il pagamento a saldo della specifica deve farsi non oltre i sessanta giorni dalla consegna della stessa; dopo di che sulle somme dovute e non pagate decorrono a favore del professionista ed a carico del committente gli interessi legali ragguagliati al tasso ufficiale di sconto stabilito dalla Banca d'Italia.

Art. 8

LIMITAZIONE, SOSPENSIONE, REVOCA  DELL’INCARICO
Nel caso di revoca o di interruzione dell’incarico durante il corso di esecuzione dello stesso, per cause indipendenti dal professionista, il committente è obbligato a corrispondere al medesimo gli onorari ed il rimborso delle spese relative al lavoro fatto e predisposto oltre ad una maggiorazione del 25% sugli onorari maturati e del 10% sugli onorari afferenti le prestazioni non eseguite per effetto della revoca.

Per le prestazioni i cui onorari sono calcolati a percentuale, nel caso di limitazione originaria dell’incarico relativamente ad una sola delle fasi di progettazione o di direzione dei lavori di cui all’art.14, agli onorari dovuti per le prestazioni svolte, verrà applicata la maggiorazione del 25%.

Per le prestazioni i cui onorari sono calcolati a quantità, nel caso di limitazione originaria dell’incarico, agli onorari dovuti per le prestazioni svolte, verrà applicata la sola maggiorazione del 25%.

Nel caso di recesso del professionista per giusta causa gli sono dovuti gli onorari con le maggiorazioni di cui sopra; tali maggiorazioni non gli sono dovute nel caso di cessazione del rapporto per motivi di forza maggiore.

Art. 9

DIRITTI D’AUTORE
Malgrado l'avvenuto pagamento della specifica e salvi gli eventuali accordi speciali fra le parti per la proprietà dei lavori originali, dei disegni, dei progetti e di quanto altro rappresenta l'opera dell'ingegnere e dell'architetto, restano sempre riservati a questi ultimi i diritti di autore conformemente alle leggi.

Il committente ha diritto di tradurre il progetto in opera una sola volta, salvo quanto precisato al successivo art.19.

La tariffa non riguarda i particolari compensi per diritti di proprietà intellettuale del professionista per brevetti, concessioni ottenute in proprio e simili, che debbono liquidarsi a parte, caso per caso, con accordi diretti con il cliente.

La tutela della fedele esecuzione artistica o tecnica dei progetti approvati da committente, ovvero per le opere oggetto di vincolo, e il loro sviluppo nella esecuzione, spetta esclusivamente al progettista.
CAPO II

ONORARI A PERCENTUALE
Sono compensati secondo gli articoli di cui al presente capo, le prestazioni relative a:

· PROGETTAZIONE

· DIREZIONE DEI LAVORI E CONTABILITA’

· COLLAUDI

· AGGIORNAMENTO PREZZI

· REVISIONE PREZZI 

· STIME

Art. 10

PRESTAZIONI CONNESSE ALLA ESECUZIONE DI OPERE

Gli onorari per le prestazioni professionali di cui al presente capo, sono in rapporto proporzionale al costo delle opere alle quali le prestazioni si riferiscono e sono determinati a percentuale, con riferimento alle classi e categorie riportate nella seguente tabella: A1.

TABELLA A1
Classi e Categorie 

	Classe
	Categoria
	OGGETTO

	I
	Costruzioni rurali, industriali, civili, artistiche e decorative.

	
	a)
	Costruzioni modeste quali: pertinenze agricole, magazzini, capannoni per l’agricoltura, baracche, edifici provvisori di limitata importanza e simili.

	
	b)
	Costruzioni di cui alla lettera precedente ma di importanza maggiore, ed inoltre costruzioni civili semplici le cui prestazioni siano redatte con procedure standardizzate, costruzioni industriali semplici e senza particolari esigenze tecniche, costruzioni rurali, opere murarie di sostegno a gravità, campeggi e simili, giardini semplici.

	
	c)
	Costruzioni di cui alla lettera precedente ma di importanza maggiore, edilizia residenziale pubblica, scuole, istituti superiori, caserme, istituti di detenzione e pena, costruzioni ricomprese in stazioni portuali, aeroportuali, ferroviarie e autostazioni,  stabilimenti balneari e costruzioni di carattere sportivo, costruzioni per l’abitazione, costruzioni per il terziario, costruzioni con destinazione commerciale, ostelli e case albergo, mattatoi, costruzioni relative ad opere cimiteriali, costruzioni per il culto. Organismi costruttivi in metallo.

	
	d)
	Palazzi, case e ville signorili, giardini, palazzi pubblici importanti, teatri, cinematografi, musei, banche, alberghi, ospedali edicole funerarie con caratteristiche costruttive correnti, opere di arredo urbano, serre ornamentali, ed in genere tutte le costruzioni di rilevante importanza tecnica ed architettonica, costruzioni industriali con caratteristiche speciali e di peculiare importanza tecnica, parchi e giardini, opere di riqualificazione paesaggistica e ambientale.

	
	e)
	Restauro artistico ed architettonico.

	
	f)
	Costruzioni di carattere prettamente artistico e monumentale. Costruzioni provvisorie di carattere decorativo. Chioschi, padiglioni, fontane, altari, monumenti commemorativi,  costruzioni funerarie. Allestimenti museali. 

	
	g)
	Progettazione di mobili e/o allestimento di arredo.

	
	h)
	Arredamento di ambienti con prodotti finiti forniti dal mercato. 

	
	i)
	Strutture o parti di strutture complesse in cemento armato ivi compresi i muri di sostegno.

	
	l)
	Strutture o parti di strutture in cemento armato richiedenti speciale studio tecnico o calcolazioni particolari o ricadenti in zona sismica, ivi comprese le strutture ed i muri di sostegno in cemento armato in zona sismica.

	II
	Impianti industriali completi e cioè: macchinario, apparecchi, servizi generali ed annessi, necessari allo svolgimento dell'industria e compresi i fabbricati, quando questi siano parte integrante del macchinario e dei dispositivi industriali.

	
	a)


	Impianti per le industrie molitorie, cartarie, alimentari, delle fibre tessili naturali, del legno, del cuoio e simili. 

	
	b)
	Impianti della industria chimica inorganica, della preparazione e distillazione dei combustibili, impianti siderurgici, officine meccaniche, cantieri navali, fabbriche di cemento, calce, laterizi, vetrerie e ceramiche, impianti per le industrie della fermentazione, chimico-alimentari e tintorie. 

	
	c)
	Impianti della industria chimica organica, della piccola industria chimica speciale, impianti di metallurgia (esclusi quelli relativi al ferro), impianti per la preparazione ed il trattamento dei minerali per la sistemazione e coltivazione delle cave e miniere. 

	III
	Impianti di servizi generali relativi a stabilimenti industriali, a costruzioni o gruppi di costruzioni civili, viabilità, e cioè macchinario, apparecchi ed annessi non strettamente legati al diagramma tecnico e non facenti parte di opere complessivamente considerate nelle precedenti classi.

	
	a)
	Impianti per la produzione e la distribuzione del vapore, della energia elettrica e della forza motrice, per l'approvvigionamento, la preparazione e la distribuzione di acqua nell'interno di edifici o per scopi industriali, impianti sanitari, impianti di fognatura domestica od industriale ed opere relative al trattamento delle acque di rifiuto. Reti di distribuzione di combustibili liquidi o gassosi, impianti per la distribuzione dell’aria compressa del vuoto e di gas medicali.

	
	b)
	Impianti per la produzione e la distribuzione del freddo, dell'aria compressa, del vuoto, impianti di riscaldamento, di inumidimento e ventilazione, trasporti meccanici.

	
	c)
	Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione pubblica o privata, di sicurezza, di rivelazione  incendi,  telefonici, segnalazioni, controlli regolazioni, reti telematiche, impianti di reti informatiche.

	IV
	Impianti elettrici.

	
	a)
	Impianti termoelettrici, impianti dell'elettrochimica e della elettrometallurgia.

	
	b)
	Centrali idroelettriche, stazioni di trasformazioni e di conversione impianti di trazione elettrica.

	
	c)
	Impianti di linee e reti per trasmissioni e distribuzione di energia elettrica, telegrafia, telefonia, radiotelegrafia e radiotelefonia. 

	V
	
	Macchine isolate e loro parti.

	VI
	Ferrovie e strade.

	
	a)
	Strade ordinarie in pianura e collina, escluse le opere d'arte di importanza da compensarsi a parte. 

	
	b)
	Strade, linee tramviarie e ferrovie e strade ferrate con particolari difficoltà di studio escluse le opere d'arte di importanza e le stazioni, da compensarsi a parte. Impianti teleferici e funicolari. Piste aeroportuali e simili.

	VII
	Bonifiche, irrigazioni, impianti idraulici per produzione di energia elettrica e per forza motrice, opere portuali e di navigazione interna, sistemazione di corsi d'acqua e di bacini montani, opere analoghe, escluse le opere d'arte di importanza da computarsi a parte. Opere di regimentazione delle acque superficiali.

	
	a)
	Bonifiche ed irrigazioni a deflusso naturale, sistemazione di corsi d'acqua e di bacini montani.

	
	b)
	Bonifiche ed irrigazioni con sollevamento meccanico di acqua (esclusi i macchinari). Derivazioni d'acqua per forza motrice e produzione di energia elettrica. 

	
	c)
	Opere di navigazione interna e portuali. 

	VIII
	
	Impianti per provvista, condotta, distribuzione d'acqua -Fognature urbane. Condotte subacquee in genere, metanodotti e  gasdotti.

	IX
	Ponti, manufatti isolati, strutture in calcestruzzo armato, legno, metallo e speciali.

	
	a)
	Ponti di muratura o di legname, costruzioni ed edifici per opere idrauliche. Strutture in legno o metallo di tipo semplice. 

	
	b)
	Dighe, conche, elevatori. Ponti di ferro. Opere in legno o metallo di tipo speciale di notevole importanza costruttiva e richiedenti calcolazioni particolari, ivi compresi i ponteggi. Opere di ritenuta  e di difesa, rilevati speciali, discariche, colmate.

	
	c)
	Gallerie, opere sotterranee e subacquee, fondazioni speciali. Consolidamento di pendii e di fronti rocciosi ed opere connesse. Paratie e tiranti. Consolidamento delle opere di fondazioni di manufatti dissestati.


Art. 11

DETERMINAZIONE DEGLI ONORARI A PERCENTUALE
1. Gli onorari a percentuale sono determinati applicando ai singoli importi dei lavori di cui si compone l’opera, secondo la loro suddivisione nelle classi e categorie della tabella A1, le corrispondenti percentuali ottenute con l’applicazione della formula contenuta nella tabella A2 e rapportando dette percentuali alle aliquote delle prestazioni svolte contenute nella tabella B.

2. Quando l’opera si compone  di più classi e categorie, al progettista per l’attività di integrazione e/o coordinamento tra le varie prestazioni specialistiche,  spetta un compenso determinato nel modo seguente:

a)
progettazione preliminare:

applicazione dell’aliquota 0,10 sull'intero ammontare del corrispettivo relativo alla fase progettuale preliminare.

b)
progettazione definitiva:

applicazione dell’aliquota 0,30 sull'intero ammontare del corrispettivo  relativo alla fase progettuale definitiva. 

c)
progettazione esecutiva:

applicazione dell’aliquota 0,30 sull'intero ammontare del corrispettivo  relativo alla fase progettuale esecutiva.
3. Nelle costruzioni in cui la componente strutturale assume specifica valenza di organismo architettonico, quali ad esempio: stadi, grandi coperture, torri espositive, megastrutture, ecc., le aliquote del precedente comma 2 vengono raddoppiate.

4. Ove le opere relative alle singole classi e categorie nell’ambito dell’appalto abbiano loro singola indipendenza funzionale senza alcuna relazione di insieme ovvero si riducano ad una singola classe e categoria, non si applica  il disposto del comma precedente.

5. Per opere il cui importo è superiore a 50 milioni di euro la percentuale da applicare è quella corrispondente all’importo di 50 milioni di euro.

6. Agli onorari a percentuale di cui ai precedenti commi, determinati a termini delle tabelle A1, A2, B, deve essere riconosciuto un rimborso spese calcolato secondo la tabella A3 di cui al successivo articolo 12.

7. Agli onorari a percentuale, come sopra definiti, competono inoltre:

a) maggiorazioni per incarico parziale o sospensione dell’incarico ai sensi dell’art.8;

b) maggiorazione per adempimenti e difficoltà speciali nella redazione del progetto e per prestazioni maggiori del normale nella Direzione dei Lavori ai sensi dell’art.18.

	TABELLA A2

Metodo analitico di calcolo delle percentuali relative alle varie classi e categorie di opere.

	Le percentuali della tabella A2 sono definite da una serie di curve (nel piano percentuali/importi) rispondenti alla formula sottoriportata:







	p = (In . 10q + x3)

	dove
p = Percentuale ricercata




 

	 
I = Importo delle opere




 

	 
x3 = Parametro di tendenza della curva



 

	ed e due parametri n e q sono determinati, come di seguito riportato, dai valori di due importi (I1 e I2) e dalle rispettive percentuali (x1 e x2) assunti per la determinazione della curva e riportati, unitamente al parametro x3, nella seguente tabella A2.

	





	 

n = log ((x1 - x3) / (x2 - x3)) / log (I1 / I2)

 

	 


q= log ((x1 - x3 / In1))



	

 

	PARAMETRI DI RIFERIMENTO

	Classe

e

Categoria 
	Importi                                      
	Percentuali                          %
	Parametro
	Coefficienti

	
	primo                    I1
	secondo                        I2
	prima                         x1
	seconda                       x2
	tendenza                     x3
	n
	q

	Ia
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	12,575460
	2,981657
	2,330100
	-0,362485288
	2,604715773

	Ib
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	14,862250
	3,652225
	2,796100
	-0,348082732
	2,612415695

	Ic
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	19,141246
	3,868500
	2,968900
	-0,380100629
	2,880432788

	Id
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	25,183438
	4,784080
	3,674300
	-0,389995278
	3,047798844

	Ie
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	33,004039
	6,113672
	4,806000
	-0,404031494
	3,227125181

	If
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	33,004039
	6,113672
	4,806000
	-0,404031494
	3,227125181

	Ig
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	33,004039
	6,113672
	4,806000
	-0,404031494
	3,227125181

	Ih
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	33,004039
	6,113672
	4,806000
	-0,404031494
	3,227125181

	Ii
	€        25.000,00
	€    50.000.000,00
	15,557293
	3,243350
	2,542500
	-0,384368573
	2,804867188

	Il
	€        25.000,00
	€    50.000.000,00
	20,326860
	3,776890
	2,968900
	-0,403538501
	3,014236803

	IIa
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	11,908654
	2,247170
	1,765800
	-0,400990344
	2,769691651

	IIb
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	14,541731
	2,695916
	2,119300
	-0,403910266
	2,870579713

	IIc
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	21,474530
	3,038280
	2,403000
	-0,447563444
	3,248742711

	IIIa
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	16,678613
	2,961100
	2,330100
	-0,411016422
	2,964432460

	IIIb
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	17,954842
	3,324945
	2,613800
	-0,404084998
	2,962996437

	IIIc
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	23,817210
	4,494422
	3,531600
	-0,400978503
	3,070667473

	IVa
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	14,257469
	3,810659
	2,968900
	-0,341545253
	2,554734423

	IVb
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	11,888753
	2,894335
	2,260300
	-0,357901408
	2,557585435

	IVc
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	9,507401
	2,447240
	1,908500
	-0,348185738
	2,412050773

	V
	 €        25.000,00 
	 €         500.000,00 
	12,623144
	4,748075
	2,000000
	-0,451353535
	3,011278837

	VIa
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	8,017899
	2,757236
	2,133500
	-0,295271871
	2,068290087

	VIb
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	13,879505
	3,940960
	3,065500
	-0,330730184
	2,488518075

	VIIa
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	8,258381
	2,339225
	1,819700
	-0,331166472
	2,265247186

	VIIb
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	9,659313
	3,150045
	2,441100
	-0,305303845
	2,201137687

	VIIc
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	12,095326
	3,586473
	2,786600
	-0,322889889
	2,388940610

	VIII
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	12,996896
	2,981276
	2,331600
	-0,368150676
	2,647077500

	IXa
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	10,250376
	2,189085
	1,715100
	-0,380321588
	2,603849099

	IXb
	 €        25.000,00 
	 €    50.000.000,00 
	17,556555
	3,923200
	3,070300
	-0,372628547
	2,799754122

	IXc
	€        25.000,00
	€    50.000.000,00
	20,860495
	4,650080
	3,639400
	-0,373049349
	2,876709420


Art. 12 

RIMBORSO SPESE PER ONORARI A PERCENTUALE
Gli onorari a percentuale comprendono tutto quanto è dovuto al professionista per l'esaurimento dell'incarico conferitogli, restando a carico di esso tutte le spese di ufficio, di personale di ufficio - sia di concetto che d'ordine - di cancelleria, di copisteria, di disegno in quanto strettamente necessarie allo svolgimento dell'incarico; gli sono però dovuti a parte ed in aggiunta i rimborsi di cui all’art.5, stabiliti nella percentuale minima calcolata come segue:

	 TABELLA A3 
Parametri di calcolo per il conglobamento di spese relative ai corrispettivi a percentuale


	Le percentuali sono definite da una linea rispondente alla formula sotto riportata:

	
	
	
	
	p = (In . 10q + x3)
	
	
	

	dove
	
	p = Percentuale ricercata
	
	
	
	
	

	
	
	I = Importo delle opere
	
	
	
	
	

	
	
	x3 = Parametro di tendenza della curva
	
	
	
	

	ed i due parametri n e q sono determinati,come di seguito riportato, dai valori di due importi (I1 e I2) e dalle rispettive percentuali (x1 e x2) assunti per la determinazione della curva e riportati, unitamente al parametro x3, nella Tabella sotto riportata.

	
	
	
	n = log ((x1 - x3) / (x2 - x3)) / log (I1 / I2)
	
	

	
	
	
	
	q= log ((x1 - x3 / In1))
	
	
	

	
	PARAMETRI DI RIFERIMENTO

	
	Importi   (€)                                   
	Percentuali                                   %
	Parametro
	Coefficienti

	
	primo              I1
	Secondo                   I2
	prima                         x1
	seconda             x2
	tendenza             x3
	n
	q

	
	€ 50.000,00
	€ 50.000.000,00
	30,00
	10,00
	0,01
	-0,159136993
	2.224756420


Art. 13 

IMPORTO DELLE OPERE
Gli onorari relativi alle prestazioni compensate a percentuale sono calcolati sulla base dell’importo consuntivo lordo dell'opera. A questi effetti, per consuntivo lordo dell'opera si intende la somma di tutti gli importi liquidati alle varie imprese o ditte per lavori o forniture anche se direttamente effettuate dal committente, calcolata al lordo degli eventuali ribassi, comprese le maggiorazioni per aumenti d’asta, tenuto in conto l’aggiornamento e la revisione prezzi, l’accoglimento di riserve afferenti la contabilità dei lavori aumentata degli eventuali importi suppletivi accordati alle imprese stesse in sede di conto finale o di collaudo e senza tener conto invece, delle eventuali detrazioni che il direttore dei lavori od il collaudatore potesse aver fatto per qualsiasi ragione, sia durante il corso dei lavori, sia in sede di conto finale o di collaudo. 

Quando l’opera progettata non sia stata realizzata o sia stata realizzata soltanto in parte l’importo viene riferito al preventivo od alla somma del consuntivo lordo per la parte realizzata e del preventivo aggiornato per quella non realizzata.

Nel caso di appalto di opere ad offerta sui prezzi unitari, il consuntivo lordo va commisurato ai prezzi elementari definiti nell’elenco prezzi di progetto al netto dei ribassi offerti.

In assenza di valori determinati da elaborati progettuali, si potranno assumere i valori pubblicati da Enti Pubblici quali gli Assessorati Regionali alle opere pubbliche ed all’edilizia residenziale pubblica.

Art. 14 
ELENCO DELLE PRESTAZIONI 

Le prestazioni connesse alla realizzazione di opere si articolano in tre fasi:

1. progettazione

2. direzione dei lavori e contabilità

3. collaudo

Le fasi si compongono delle prestazioni parziali di cui alla seguente tabella B, nonché di quelle eventualmente specificate nel disciplinare di incarico.

Nella stessa tabella B, a ciascuna di tali prestazioni corrisponde per ogni singola classe e categoria di lavori la relativa aliquota.

Alle prestazioni della fase di progettazione definitiva e/o della fase di progettazione esecutiva, verranno sempre sommate le aliquote relative alla progettazione preliminare, ovvero le aliquote delle prestazioni :

(a) accertamenti ed analisi del problema, 

(a1) studi di possibili soluzioni,

(a2) redazione di relazioni, planimetrie e schemi grafici,

(e) calcolo sommario della spesa.

TABELLA B 
Aliquote parziali per i corrispettivi a percentuale 

Vedere link al foglio Excel TABELLA_B.XLS (31kb)
· Gli onorari di cui alla tabella sopra riportata, se riferiti a contabilità riguardanti lavori di ripristino, trasformazione, ampliamenti e manutenzione, saranno maggiorati come appresso:

per riparazioni e trasformazioni del 20 per cento;

per aggiunte e ampliamenti, del 10 per cento;

per ordinaria manutenzione, del 40 per cento.
· Nel caso di Commissione di collaudo i corrispettivi determinati secondo le aliquote u1, u2, u3, e calcolati una sola volta, saranno incrementati del 25% per ogni componente oltre il primo; l’importo così determinato sarà diviso tra tutti i componenti della commissione.

· Nel caso di collaudo tecnico amministrativo in corso d’opera, i corrispettivi determinati come sopra sono aumentati del 20%.

· Nel caso di emissione di  certificato di regolare esecuzione il corrispettivo determinato come sopra sarà ridotto del 20%.

· Nel caso di collaudo statico e/o funzionale degli  impianti in corso d’opera, i corrispettivi determinati come sopra sono aumentati del 20%;  nel caso di visite periodiche obbligatorie previste da leggi speciali o regolamenti l’aumento sarà pari al 100%; saranno inoltre compensate a parte, a  vacazione,  eventuali attività in cantiere e relative sperimentazioni. L’onorario minimo per il collaudi statici è stabilito in euro 750,00.

I rimborsi delle spese stabilito secondo i parametri della tabella A3 dell’art.12, possono essere elevati sino al 60% nel caso di collaudo in corso d’opera.

Per le opere della categoria I classe l qualora classificate ai sensi dell’ordinanza PCM n.3274 del 20/03/03 e s.m.i. nelle zone 1,2,3 ovvero anche in zona 4 risultino opere “strategiche” ai sensi della stessa ordinanza le aliquote (c1,c4,f,g,c5,c8,n,c9) dovranno essere incrementate del 50%.
Art.14 bis

PRESTAZIONI DEI COORDINATORI DELLA SICUREZZA
Le aliquote d2) e d3) relative alle prestazioni dei coordinatori della sicurezza, saranno incrementate percentualmente come segue:

	Edifici soggetti a vincolo
	15%

	Lavori che comportano rischio di seppellimento o sprofondamento, di caduta dall'alto se aggravati dalla natura dell'attività e dei procedimenti o dalle condizioni ambientali in essere
	5%

	Lavori che espongono i lavoratori a sostanza chimiche o biologiche con particolari rischi per la sicurezza e che richiedano specifiche misure ed interventi dei coordinatori
	5%

	Lavori in presenza di radiazioni ionizzanti che esigono designazione di zone controllate o sorvegliate e che richiedono specifiche misure ed interventi dei coordinatori
	5%

	Lavori in prossimità di linee elettriche a conduttori nudi in tensione
	5%

	Lavori che espongono al rischio di annegamento
	5%

	Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti
	5%

	Lavori sotterranei
	5%

	Lavori subacquei
	7%

	Lavori in cassoni
	7%

	Lavori comportanti impiego di esplosivi
	10%


Nel caso di compresenza di più d’una delle situazioni precedentemente elencate, la sommatoria delle maggiorazioni applicabili non potrà superare il 20%. 

Nel caso in cui l’incarico riguardi le sole attività di coordinatore, l’onorario minimo dovuto è stabilito in euro 750,00 per la fase di progettazione ed euro 1250,00 per la fase di esecuzione.

Art.15

REDAZIONE DI STRALCIO  DI PROGETTO ESECUTIVO
Quando viene richiesta la redazione di uno stralcio di un progetto esecutivo già redatto, approvato e compensato secondo il precedente art.5,  gli onorari a percentuale relativi  sono calcolati applicando ai singoli importi dei lavori di cui si compone l’opera oggetto di stralcio, secondo la loro suddivisione nelle classi e categorie della tabella A1, le corrispondenti percentuali ottenute con l’applicazione della formula contenuta nella tabella A2 e rapportando dette percentuali alle aliquote delle prestazioni “n-p-q-d2” se effettivamente svolte, contenute nella tabella B; l’importo così determinato sarà riconosciuto nella misura del 50%. Saranno riconosciuti a parte ed in aggiunta i rimborsi di cui all’articolo 12.

Art.16
RIPARTIZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO IN LOTTI
Quando viene richiesta la progettazione definitiva per lotti di un progetto preliminare già redatto, approvato e compensato secondo il precedente art.11,  gli onorari a percentuale relativi  sono calcolati applicando ai singoli importi dei lavori di ogni lotto di cui si compone l’opera, secondo la loro suddivisione nelle classi e categorie della tabella A1, le corrispondenti percentuali ottenute con l’applicazione della formula contenuta nella tabella A2 e rapportando dette percentuali alle aliquote delle prestazioni svolte, contenute nella tabella B; l’importo così determinato sarà maggiorato del 15%; nessuna maggiorazione sarà applicata sulle successive fasi esecutive. Saranno riconosciuti a parte ed in aggiunta i rimborsi di cui all’articolo di cui all’articolo 12.

Art.17

RIPARTIZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO IN LOTTI
Quando viene richiesta la redazione di lotti esecutivi di un progetto definitivo già redatto, approvato e compensato secondo il precedente art.11,  gli onorari a percentuale relativi  sono calcolati applicando ai singoli importi dei lavori di ogni lotto di cui si compone l’opera, secondo la loro suddivisione nelle classi e categorie della tabella A1, le corrispondenti percentuali ottenute con l’applicazione della formula contenuta nella tabella A2, e rapportando dette percentuali alle aliquote delle prestazioni svolte, contenute nella tabella B; l’importo così determinato sarà maggiorato del 25%. Saranno riconosciuti a parte ed in aggiunta i rimborsi di cui all’articolo di cui all’articolo 12.

Art. 18 (ex17-21)

MAGGIORAZIONI 
1) Quando per lo studio del progetto preliminare si richiedono dal committente elaborati con soluzioni distinte e diverse il compenso dovuto al professionista sarà maggiorato del 30% per ognuna delle successive soluzioni.

2) Il compenso può essere aumentato fino al doppio delle rispettive aliquote parziali, quando l'opera, sia per speciali difficoltà di progetto e di esecuzione, sia per rispondere a prescrizioni di legge, richieda oltre alle prestazioni previste nella tab. B uno sviluppo di elaborati tecnici e contabili superiore.

3) Analogamente possono aumentarsi fino al doppio le aliquote delle lettere a), a1), a2), f), f1), n), s1) quando si tratti di lavori di trasformazione di fabbricati o di impianti richiedenti maggiori prestazioni di assistenza ai lavori.

4) Sono esclusi dagli obblighi del professionista, salvo speciali accordi, l'assistenza giornaliera dei lavori e la tenuta dei libretti di misura e dei registri di contabilità. Le mansioni relative sono però affidate a persona di comune fiducia del committente e del professionista, sotto il diretto controllo di quest'ultimo. 

Il professionista ha diritto ad un maggior compenso nel caso vengano richieste le seguenti ulteriori prestazioni:

· opere realizzate con appalti scorporati:
50% dell’aliquota s1) di tabella B; 

· mancanza personale di sorveglianza e di controllo in cantiere:
30% dell’aliquota s1) di tabella B;

· tenuta dei libretti contabili:
20% dell’aliquota s1) di tabella B.

Il presente articolo non riguarda i compensi relativi ai direttori operativi di cantiere che, ove richiesti, saranno compensati con l’aliquota s8) della tabella B; saranno inoltre riconosciuti a parte ed in aggiunta i rimborsi di cui all’articolo 12.

Art. 19 (EX 20)

OPERE RIPETUTE
Quando l'incarico conferito al professionista riguardi l'esecuzione di più opere complete di tipo e di caratteristiche costruttive identiche, e senza che il complesso di insieme richieda speciali cure di concezione, l'onorario corrispondente a quella parte di prestazioni professionali riguardanti il progetto e che sia da eseguire una sola volta per tutte le opere, deve essere computato sulla base della somma dell’importo di una sola opere e degli importi delle altre opere ripetute, ridotti, questi ultimi ad una aliquota pari ad un terzo di quelli effettivi.

I= importo opera singola

n= numero opere identiche ripetute

Importo di riferimento parcella= I+ ((n-1)/3)xI

Art. 20

MODIFICHE E VARIANTI
Le modificazioni ed aggiunte all'elaborato od al progetto definitivamente approvato, introdotte per cause non imputabili al professionista e richiedenti nuovi studi, sono considerate come appendici al progetto od all'elaborato, ed il professionista ha diritto ai compensi come di seguito riportato.
Il corrispettivo per le varianti in corso d’opera sarà determinato come segue:

1. Nel caso di variazioni quantitative che comportino la rielaborazione dei soli documenti tecnico contabili, il corrispettivo sarà determinato applicando  all’importo ottenuto dalla somma in valore assoluto dei discostamenti, suddivisi secondo le rispettive  classi e categorie, la relativa percentuale di tabella A rapportata alle aliquote delle prestazioni h), p), q) di tabella B; 

2.  Nel caso di variazioni che comportino anche  la redazione o l’adeguamento di nuovi elaborati,  oltre ai documenti tecnico contabili, il corrispettivo calcolato secondo il comma precedente, verrà integrato dalle aliquote corrispondenti alle prestazioni progettuali effettivamente svolte tra le seguenti: f), g), n), o).
Resta stabilito un compenso minimo pari ad € 500,00 per ciascuna variante redatta.

Art. 21

CONSULENTI SPECIALISTI
Nell’ambito delle prestazioni per l’esecuzione di opere, quando il professionista, col consenso del committente, ritenga necessario ricorrere all'opera od al consiglio di specialisti, questi hanno diritto al loro compenso indipendentemente dalle competenze del professionista incaricato.

Art.22
AGGIORNAMENTO DEI PREZZI
L'aggiornamento dei prezzi di progetto sarà compensato come appresso:

a) se in base a semplici variazioni percentuali dei primitivi prezzi, con una aliquota pari al 20 per cento di quella relativa al preventivo particolareggiato effettivamente svolto (prestazioni h), p), della tabella B), con un minimo di € 200,00.

b) se in base a nuove analisi, con una aliquota pari al 40 per cento di quella relativa al preventivo particolareggiato effettivamente svolto (prestazioni h), p), della tabella B con un minimo di € 400,00.

Se l'aggiornamento viene eseguito da professionista non autore del progetto, le suddette aliquote saranno maggiorate del 25 per cento per incarico parziale.

Saranno inoltre riconosciuti a parte ed in aggiunta i rimborsi di cui all’articolo 12.

Art.23

REVISIONE DEI PREZZI
La revisione analitica dei prezzi contrattuali di appalto è compensata con una aliquota pari al 40 per cento di quella fissata per la prestazione di misura e contabilità dei lavori (prestazioni t1), t2) di tabella B), applicata all'importo lordo revisionato.

Se la revisione viene effettuata in base ad analisi già compilate e inserite in progetto o in contratto, l'aliquota suddetta viene ridotta dal 40 al 20 per cento.

Infine, se la revisione è eseguita dallo stesso professionista che redige la contabilità, il relativo onorario è ridotto del 25 per cento.

Saranno inoltre riconosciuti a parte ed in aggiunta i rimborsi di cui all’articolo 12.

Art. 24

PRESTAZIONI PER PERIZIE ESTIMATIVE
Per le perizie estimative particolareggiate è dovuto al professionista un compenso a percentuale sul valore stimato in base alle aliquote della tabella A4 con riferimento alle specifiche classi e categorie di appartenenza di cui alla tabella A1 dell’art.11. Tali percentuali sono suscettibili di aumento fino al limite di un quarto in relazione alla difficoltà della perizia. Per perizia particolareggiata si intende quella basata su specifici criteri di valutazione e corredata di relazione motivata, di descrizioni, di computi e ove occorrano, di tipi. 

1. Se la perizia è sommaria - cioè in forma di giudizio basato su elementi sintetici e globali come cubatura o numero dei vani per i fabbricati, produzione giornaliera, ecc. esposto in una breve relazione riassuntiva - le suddette aliquote vengono ridotte alla metà. 

2. Se la perizia è analitica - ossia se la perizia particolareggiata è integrata da specifiche e distinte dello stato e del valore delle singole strutture, dei singoli elementi, delle singole macchine od apparecchi costitutivi del complesso periziato - il compenso a percentuale viene determinato applicando aliquote doppie di quelle stabilite per le perizie particolareggiate.

3. Per i beni rustici (terreni e fabbricati) e per le aree edificabili si applicano le percentuali della categoria I; per le merci e le scorte industriali quelle della rispettiva industria, giusta la classificazione di cui alla tabella A1 dell’art.11.

4. Se la perizia riguarda divisioni fra compartecipanti, rateizzo di quote, valutazioni in contraddittorio e simili, per le quali si richiedono discussioni, studi e conteggi, maggiori degli ordinari, gli onorari di cui ai precedenti capoversi possono aumentare fino al doppio. Quando la perizia divisionale viene completata con un progetto divisionale, gli onorari di cui sopra possono essere anche triplicati.

5. Per le stime per le quali si richiedono diverse e separate valutazioni riflettenti lo stesso oggetto, come nelle perizie per danni, per espropriazioni parziali o simili, l'onorario dovuto è quello competente al cumulo delle somme rappresentanti le parziali valutazioni ed è stabilito su questo cumulo colle aliquote dei precedenti articoli.

6. Gli onorari per le stime vanno sempre stabiliti separatamente per le singole unità immobiliari, quando dette unità derivino da lottizzazioni per vendite all'asta o appartengano a proprietari diversi o si trovino in località diverse o quando anche si differenzino negli elementi obiettivi e subiettivi che costituiscono la base delle stime.

· Per le perizie di affitto di beni stabili urbani, impianti industriali e beni rustici il compenso è in ragione del:

· 10,00 per cento del fitto annuo sulle prime € 500.00

· 7,00 per cento sul fitto eccedente fino a € 1.000,00

· 4,00 per cento sull'eccesso 

con un compenso minimo di € 250,00

Su tutte le prestazioni comprese nel presente articolo saranno inoltre riconosciuti a parte ed in aggiunta i rimborsi di cui all’articolo di cui all’articolo 12.
	TABELLA A4

Metodo analitico di calcolo delle percentuali relative alle varie classi di opere, per prestazioni relative alle perizie estimative

	Le percentuali della tabella A4 sono definite da una serie di curve (nel piano percentuali/importi) rispondenti alla formula sottoriportata:







	p = (In . 10q + x3)

	dove
p = Percentuale ricercata




 

	 
I = Importo delle opere




 

	 
x3 = Parametro di tendenza della curva



 

	ed e due parametri n e q sono determinati, come di seguito riportato, dai valori di due importi (I1 e I2) e dalle rispettive percentuali (x1 e x2) assunti per la determinazione della curva e riportati, unitamente al parametro x3, nella seguente tabella A2.

	





	 

n = log ((x1 - x3) / (x2 - x3)) / log (I1 / I2)

 

	 


q= log ((x1 - x3 / In1))



	

 

	PARAMETRI DI RIFERIMENTO

	Classe
	Importi                                      
	Aliquote   ‰
	Aliquote   ‰
	Parametro
	Coefficienti

	
	primo                  I1
	secondo                        I2
	prima                         x1
	seconda                       x2
	tendenza                     x3
	n
	q

	I
	€        25.000,00
	€    50.000.000,00
	15,809900
	3,078760
	2,000000
	-0,335430366
	2,615393160

	II
	€        25.000,00
	€    50.000.000,00
	15,809900
	3,078760
	2,000000
	-0,335430366
	2,615393160

	III
	€        25.000,00
	€    50.000.000,00
	20,377810
	5,457190
	4,500000
	-0,369518741
	2,825911856

	IV
	€        25.000,00
	€    50.000.000,00
	13,386240
	4,192000
	3,650000
	-0,380000177
	2,659609255

	V
	€        25.000,00
	€         500.000,00
	12,773010
	5,477140
	5,240000
	-0,454998510
	2,878024694

	VI
	€        25.000,00
	€    50.000.000,00
	13,586240
	4,392000
	3,850000
	-0,380000177
	2,659609255

	VII
	€        25.000,00
	€    50.000.000,00
	9,052250
	1,370680
	1,000000
	-0,405000287
	2,687084216

	VIII
	€        25.000,00
	€    50.000.000,00
	13,367730
	3,886740
	3,540000
	-0,439998811
	2,927541589

	IX
	€        25.000,00
	€    50.000.000,00
	19,269670
	5,457190
	4,500000
	-0,360000558
	2,752631647


CAPO III

ONORARI A QUANTITA’

Sono compensati secondo gli articoli di cui al presente capo, le prestazioni relative a:

· INVENTARI – CONSEGNE

· TOPOGRAFIA

· VALUTAZIONE AMBIENTALE

· URBANISTICA

· ACUSTICA

· PREVENZIONE INCENDI

Art. 25

INVENTARI - CONSEGNE

I. Per la compilazione di inventari e consegne - oltre il compenso integrativo a vacazione a norma dell'art. 3 per le operazioni da compiersi sopra luogo, ed il rimborso delle spese di cui all'art. 5 - è dovuto al professionista un compenso da valutarsi:

1) per i beni stabili urbani nella ventesima parte delle percentuali rispettivamente stabilite all'art. 11 applicate all'importo di stima delle cose inventariate o consegnate, ovvero nel 12,26% del canone di affitto annuo, se trattasi di beni affittati;

2) per gli impianti industriali nella quindicesima parte delle rispettive percentuali stabilite all'art. 11, applicate all'importo di stima della cosa inventariata o consegnata, ovvero nel 12,26% del canone di affitto annuo, se trattasi di beni affittati;

3) per i beni rustici posti in condizione ordinarie:

€ 20,00 per ettaro, per fondi di area inferiore a ha 20

€ 17,00 per ettaro, sull'area eccedente fino a ha 80

€ 15,00 per ettaro, sull'area eccedente fino a ha 150

€ 12,50 per ettaro, sull'area eccedente oltre gli ha 150 

oltre il 4,59  per cento sul canone di affitto del primo anno di locazione 

per i primi 40 ettari e il 3,06 per cento sul rimanente canone. In caso di mancanza del canone di affitto, dette percentuali sono applicate sui canoni correnti per beni analoghi.

I compensi previsti tanto per inventari o consegne di stabili urbani o rustici, quanto per quelli degli impianti industriali, presuppongono, come ordinariamente avviene in pratica, che l'inventario o la consegna vengano redatti sulla scorta di precedenti consegne.

Quando invece esse siano da impostarsi ex novo, i compensi di cui sopra sono suscettibili dell'aumento del 30 per cento salvo eventuali compensi da valutarsi a discrezione per ricerche di titoli relativi a possesso ed in modo particolare per i diritti d'acqua.

La redazione di mappe o tipi è compensata in aggiunta con le norme del capo IV. 

Per gli inventari di boschi, in cui sia richiesta la classificazione e la stazionatura delle piante di alto fusto, e per quelli di terreni con notevole consistenza, di colture legnose specializzate a promiscue, di parchi, di 

giardini e di vivai, i compensi di cui sopra sono suscettibili di aumento fino al 100 per cento.

II. Per i prospetti riassuntivi degli enti da portarsi a confronto nei bilanci di consegna e riconsegna (sommari del consegnato e riconsegnato e conseguenti conteggi di debito e di credito), è dovuto al professionista un compenso ad opera come segue:

1) per i beni stabili urbani l'onorario è valutato sul cumulo delle due partite finali di debito e credito, applicandosi a questo cumulo le aliquote delle perizie analitiche (art. 24, comma 2), oltre il 6,13 per cento sul canone di affitto del primo anno di locazione, salvo il caso di affitti eccezionali (come, ad esempio, per stabili centrali di grandi città) nel qual caso l'aggiunta viene ridotta discrezionalmente;

2) per gli impianti industriali idem;

3) per i beni rustici: i sommari e sommarioni in ragione di lire € 3,00 l'ettaro, fino a 50 ettari e di € 2,00 l'ettaro sull'eccedenza; la valutazione dei debiti e crediti in ragione di € 5,00 l'ettaro oltre al 6,13 per cento sul cumulo delle somme, poste a debito e a credito, da applicarsi alla differenza fra consegnato e riconsegnato delle singole voci di ogni partita.

I compensi per le valutazioni delle eventuali opere di miglioria straordinaria sono determinati in aggiunta ai precedenti coi criteri dell'art. 24 delle perizie estimative.

Se i bilanci vengono eseguiti in contraddittorio, gli onorari di cui i precedenti capoversi 1), 2), 3), per le valutazioni dei debiti e crediti sono suscettibili di aumento fino al cinquanta per cento (50%).

Per i beni rustici, nel caso che il professionista debba eseguire solamente i rilievi di riconsegna necessari alla redazione del bilancio e non sia quindi richiesta la formazione d'un regolare e completo testimoniale di stato, il compenso per i rilievi occorsi per la compilazione del bilancio è commisurato in ragione dei tre quinti dei compensi stabiliti al presente articolo.

III. Per inventari, misurazioni e valutazioni di scorte rurali, fieni, paglie, piantagioni, oltre al rimborso delle spese di ogni natura anche per il personale manuale di aiuto, è dovuto all'ingegnere un compenso a quantità commisurato come segue:

	a) per le scorte rurali
	
	Misurazione
	Valutazione

	
	Fieni e stramaglie per mangimi al quintale
	€ 0,20
	€ 0,20

	
	Paglie e lettiere per mangimi al quintale
	€ 0,10
	-

	
	Legna in cataste al quintale
	€ 0,07
	-

	b) per le piantagioni in ragione del 6,1322% del valore di stima nei casi ordinari. Il compenso può ridursi fino al 3,0661% per i boschi di notevole estensione e regolarità.


Le spese per viaggi. bollati, visure, riproduzioni, stampati, diritti e simili sono da elencare analiticamente

Art. 26

TOPOGRAFIA 

Per le attività relative a rilievi e restituzioni topografici e di manufatti nonché per la redazione di piani particellari di esproprio, gli onorari saranno stabiliti secondo quanto riportato nelle seguenti tabelle A5, A6, A7. Le spese per viaggi. bollati, visure, riproduzioni, stampati, diritti e simili sono da elencare analiticamente.

	TABELLA A5 

Corrispettivo relativo ai rilievi planoaltimetrici con metodi celerimetrici 



	RILIEVO PLANO-ALTIMETRICO ESEGUITO CON METODI CELERIMETRICI SU TERRENI MEDI E POCO ALBERATI, CON PENDENZA SINO AL 3%, E RELATIVA RESTITUZIONE


	SCALA
	PUNTI PER ETTARO
	EQUIDISTANZA (cm)
	CORRISPETTIVO PER ETTARO 

	1:200
	100
	20
	euro 1750,00

	1:500
	70
	50
	euro 820,00

	1:1000
	30
	100
	euro 540,00

	1:2000
	20
	100
	euro 390,00

	1:5000 (1)
	14
	2500
	euro 340,00

	1:10.000 (1)
	8
	2500
	euro 285,00

	Maggiorazioni per particolari difficoltà

	Terreni con pendenza superiore al 3% (n%=pendenza assoluta)
	+ 1,5% x (n%÷3)

	Terreni alberati, chiusi da siepi o vigneti
	+ 30%

	Terreni con bosco di alto fusto
	+ 40%

	Terreni con bosco ceduo (necessario taglio con ronchetto)
	+ 120%

	Terreni acquitrinosi od invasi dalle acque
	+ 120%

	Lavori in montagna a quota superiore a 1300 m 
	+ 40%


	PROFILI LONGITUDINALI E SEZIONI TRASVERSALI


	PROFILO
	PUNTI PER CHILOMETRO
	SCALA
	CORRISPETTIVO PER KM 

	In terreni di qualsiasi natura
	60
	1:2000 (lunghezze); 1:200 (altezze)
	euro 770,00

	In terreni di qualsiasi natura (2)
	20
	1:5000 (lunghezze); 1:500 (altezze)
	euro 260,00


	SEZIONI
	LARGHEZZA
	SCALA
	CORRISPETTIVO PER SEZIONE 

	Sezioni trasv. per un minimo di 15 sezioni
	20 m
	1:200 – 1:100
	euro 30,00

	Per ogni metro in più di larghezza
	euro 1,50


	RILIEVO CON TECNICHE GPS DI CAPISALDI


	DESCRIZIONE
	CORRISPETTIVO

	Per ciascun punto con tolleranza planimetrica +/- 5 mm ed altimetrica +/- 10 mm (incluso raccordo topografico con 3 capisaldi e pilastrino in calcestruzzo)
	euro 500,00


(1) Da eseguirsi, se necessario, ad integrazione della cartografia ufficiale per zone di limitata estensione (max 10 ha)

(2) Da eseguirsi, se necessario, ad integrazione della cartografia ufficiale per tratti particolari di limitata lunghezza (max 10 km)

	
	
	
	
	
	
	
	

	TABELLA A6 

Corrispettivo relativo ai rilievi  e restituzione grafica dei manufatti

	PIANTE

	SCALE
	1/20
	1/50
	1/100
	1/200

	 
	€/m2
	€/m2
	€/m2
	       €/m2

	(A) Pianta di semplice disposizione e con ambienti in prevalenza regolari
	2,80
	2,75
	2,68
	2,60

	Compenso fisso per ogni pianta
	80,00
	80,00
	80,00
	80,00

	(B)Pianta complicata e con ambienti di varia forma e grandezza
	3,40
	3,30
	3,00
	2,80

	Compenso fisso per ogni pianta
	150,00
	150,00
	150,00
	150,00


	PROSPETTI 

	SCALE
	1/20
	1/50
	1/100
	1/200

	 
	€/m2
	€/m2
	€/m2
	€/m2

	(A) Prospetti semplici e in prevalenza regolari
	2,90
	2,75
	2,45
	2,20

	Compenso fisso per ogni prospetto
	80,00
	80,00
	80,00
	80,00

	(B) Prospetti complicati 
	3,50
	3,30
	2,90
	2,65

	Compenso fisso per ogni prospetto
	150,00
	150,00
	150,00
	150,00

	
	
	

	SEZIONI
	

	PER QUALSIASI SCALA
	€/m3
	

	Sezioni semplici e in prevalenza regolari
	0,10
	

	Sezioni complicate
	0,15
	

	Compenso fisso per ogni sezione
	€ 100,00
	


Maggiorazione dei compensi unitari (tali maggiorazioni si applicano singolarmente all’onorario base e non si moltiplicano tra loro):

Per rilievo metrico aggiuntivo delle strutture:

+20%

Per rilievo aggiuntivo unifilare di impianti tecnologici complessi: 

+20% 

(da parzializzare per singoli impianti in relazione alle specifiche situazioni)

Per rilievo di manufatti soggetti a vincolo o  di rilevante importanza architettonica, artistica, storica:

+20%  

I compensi unitari includono rilievo e restituzione grafica.

La verifica della base grafica messa a disposizione, sara’ calcolata al 50% della prestazione completa.
I compensi relativi ai rilievi non comprendono la identificazione materica dei manufatti.

I compensi per rilievi entro siti archeologici o per singoli reperti di rilevante interesse storico-artistico verranno compensati a discrezione, previa preventiva pattuizione fra committente ed incaricato, ovvero a vacazione, in ragione di tempo impiegato, come di seguito riportato:

PROFESSIONISTA INCARICATO


€/ORA
56,81

AIUTO ISCRITTO


€/ORA
37,90

AIUTO DI CONCETTO


€/ORA
28,40
	TABELLA A7

Corrispettivo relativo ai piani particellari d'esproprio

	 
	Onorario 

	1. Per ciascuna partita catastale
	euro 78,00

	 
	

	2. Per ciascuna particella
	euro 25,00

	 
	

	3. Per la redazione del verbale di consistenza
	euro 95,00

	 3.1 Per ciascuna particella fino ad un massimo di mq.3000
	euro 36,00

	 3.2 Per ciascuna particella per ogni 1000 mq. Oltre i primi 3000
	euro 3,60

	 3.3 Per ciascun fabbricato fino ad un massimo di n°2 unità immobiliari
	euro 110,00

	 3.4 Per ogni unità immobiliari oltre le prime 2 
	euro 26,00

	 
	

	4. Per ciascun frazionamento fino a n° 4 particelle derivate
	euro 930,00

	4.1 Per ogni particella derivata oltre le prime 4 particelle
	euro 52,00


Art.27

PRESTAZIONI PER PRATICHE CATASTALI
1. Pratiche presso il N.C.E.U. - Accatastamento di fabbricati rurali

L'onorario comprende tutte le prestazioni necessarie dalla . verifica delle planimetrie esistenti alla consegna degli elaborati all'UTE. "

Le spese per i viaggi, bollati, visura, riproduzioni. stampati, diritti e simili sono da elencare analiticamente.

L'onorario viene riferito ai mq. di superficie verificata e disegnata al lordo dei muri perimetrali esterni secondo le seguenti tariffe. a scaglioni con un minimo di € 400,00.

	sino a:
	
	
	200 m2 
	3,90 €/m2 

	da
	201
	a
	1.000 m2
	3,50 €/m2 

	da
	1.001
	a
	5.000 m2
	2,50 €/m2 

	da
	5.001
	a
	1.000 m2
	1,42 €/m2 

	da
	15.001
	a
	25.000 m2 
	1,08 €/m2 

	da
	25.000
	in poi
	
	0,85 €/m2 


La tariffa di cui sopra  sarà maggiorata fino al 50% in caso di:

- particolari difficoltà di accesso e rilievo dei locali;

- edifici soggetti a vincolo della Sovrintendenza ai Beni Ambientali;

- complessità plano altimetriche degli immobili;

- mancanza di planimetrie esistenti.

La stessa tariffa sarà invece ridotta:

· fino al 60% nel caso di planimetrie particolarmente semplici, per capannoni industriali, per ripetitività delle piante, 

· fino al 30% nel caso di variazioni catastali.

Nel caso di più unità immobiliari nello stesso fabbricato. gli importi suddetti si applicheranno a scalare sulla superficie complessiva, ottenuta dalla somma delle superfici delle singole unità immobiliari.

2. Pratiche presso il N.C.T.
L'onorario comprende tutte le prestazioni per la redazione delle planimetrie necessarie alla redazione dei tipi di frazionamento e dei tipi mappali e delle operazioni connesse al catasto rustico, dal rilievo degli elementi di appoggio (punti fiduciari), sino alla stesura e verifica delle planimetrie esistenti ed alla consegna delle stesse e dei modelli prescritti all'U.T.E. per l'approvazione.

Le spese per viaggi. bollati, visure, riproduzioni, stampati, diritti e simili sono da elencare analiticamente.

L'onorario viene riferito ai mq. di superficie rilevata, oppure alla somma delle superfici oggetto della variazione o del frazionamento, con un minimo di € 500,00

	sino a:
	
	
	500 m2
	0,90 €/m2 

	da
	501
	a
	1.000 m2
	0,80 €/m2 

	da
	1.001
	a
	5.000 m2
	0,39 €/m2 

	da
	5,001
	a
	10.000 m2
	0,26 €/m2

	da
	10.001
	a
	15.000 m2 
	0,23 €/m2 

	da
	15.001
	a
	25.000 m2
	0,15 €/m2 

	oltre
	25.000
	
	
	0,10 €/m2 


La tariffa di cui sopra sarà maggiorata sino al 50% in presenza di :

- particolari difficoltà nel terreno da frazionare (boschi, fiumi e montagne);

- mancata rispondenza tra le planimetrie U.T.E. e lo stato dei luoghi, 

- per vetustà delle mappe catastali; ,

- complessità di rilevamento dovuta ad oggettive difficoltà plano altimetriche;

- difficoltà di accesso, per causa di forza maggiore o inaccessibilità di punti fiduciari.

La stessa tariffa sarà ridotta fino al 30% nel caso di terreni pianeggianti, di facile percorso e punti facilmente accessibili.

Può inoltre essere ridotta della stessa aliquota, nelle ipotesi che le unità da frazionare siano inferiori o uguali la 3.

Nel caso di più mappali frazionati riguardanti un'unica prestazione gli importi si applicheranno a scalare sulla superficie complessiva, ottenuta dalla somma dei singoli mappali.

Art. 28

VALUTAZIONE AMBIENTALE

	TABELLA A8

Parametri di calcolo relativi agli onorari per studi di impatto ambientale

	
	Onorario a percentuale
	Onorario a percentuale
	Onorario a percentuale

	Importo dell'opera (migliaia di euro)
	Prefattibilità ambientale
	Studio di Impatto Ambientale - SIA (1)
	Studio di fattibilità ambientale (2)

	250
	0,6000
	2,0000
	2,0000

	500
	0,4566
	1,5219
	1,5219

	2500
	0,2421
	0,8071
	0,8071

	5000
	0,1842
	0,6141
	0,6141

	10000
	0,1402
	0,4673
	0,4673

	15000
	0,1195
	0,3983
	0,3983

	20000
	0,1067
	0,3556
	0,3556

	25000
	0,0977
	0,3257
	0,3257

	30000
	0,0909
	0,3031
	0,3031

	35000
	0,0856
	0,2852
	0,2852

	40000
	0,0812
	0,2706
	0,2706

	45000
	0,0775
	0,2583
	0,2583

	50000
	0,0743
	0,2478
	0,2478

	125000
	0,0518
	0,1727
	0,1727

	250000
	0,0394
	0,1314
	0,1314

	375000
	0,0336
	0,1120
	0,1120

	500000
	0,0300
	0,1000
	0,1000


(1) nell'ambito della normativa VIA

(2) al di fuori dell'applicazione della normativa sulla VIA

	Coefficienti moltiplicativi
	Opere
	a
	Estese
	1,15

	
	
	b
	Puntuali
	1

	
	Intervento
	a
	Ampliamento/Modificazioni
	0,8

	
	
	b
	Nuove costruzioni
	1

	
	Componenti ambientali
	a
	Tutte quelle previste dal DPCM
	1,15

	
	
	b
	3 componenti/impatti prevalenti
	1

	
	Livello di analisi (strumenti utilizzati)
	a
	Metodi empirico/descrittivi
	1

	
	
	b
	metodi analitico numerici (utilizzo di modelli di simulazione)
	1,2

	
	Cartografia
	a
	Cartografia tradizionale
	1

	
	
	b
	Cartografia numerica e uso di GIS
	1,1

	
	Alternative
	a
	Presenza di almeno un'alternativa progettuale realizzabile
	1,1

	
	
	b
	Assenza di alternative
	1

	
	Analisi costi -benefici
	a
	Analisi completa
	1

	
	
	b
	Analisi sommaria o assente
	0,9


Nota: Gli onorari non comprendono i costi di indagini di campo, monitoraggi, prelievi ed analisi, nonché le relative relazioni di settore. 


Per importi intermedi si procederà per interpolazione lineare.
Su tutte le prestazioni comprese nel presente articolo saranno inoltre riconosciuti a parte ed in aggiunta i rimborsi di cui all’articolo 12.

Art. 29

URBANISTICA

A. Premessa
Sono da compensare a norma del presente articolo, tutte le operazioni afferenti la pianificazione fisica del territorio: ai vari livelli le prestazioni con i relativi onorari sono indicate e specificate nei successivi commi. Gli onorari per prestazioni non espressamente previste dal presente articolo saranno valutati a discrezione derivandoli, per analogia, dai compensi per prestazioni similari; essi devono essere concordati preventivamente o, in difetto, stabiliti dai Consigli degli Ordini: devono anche essere preventivamente concordate le maggiorazioni indicate nei singoli articoli che le prevedono. Gli elaborati sono di massima descritti nei successivi articoli per ogni categoria di prestazione. Quando per legge o per Regolamento o per necessità del Committente siano richiesti tipi diversi di elaborati o altri in aggiunta o diverse siano le fasi progettuali, detti elaborati saranno precisati nel numero, nelle caratteristiche e nelle scale più opportune dalle modalità previste nel capitolato prestazionale, che ne prevederà anche il particolare compenso da concordare sulle basi della presente tariffa. Nel caso che l'incarico sia affidato dal Committente a più Professionisti non si verificano gli estremi di incarico collegiale. Nessun aumento spetta invece ai gruppi di professionisti spontaneamente costituiti. In aggiunta agli onorari come sopra indicati spettano in ogni caso i compensi a tempo ed i rimborsi spese previsti dai commi D e E del presente articolo. Tali compensi e rimborsi possono essere conglobati previo accordo fra le parti, nella misura risultante dalla Tabella B.

B. PRESTAZIONI

Le prestazioni professionali riferentesi all'urbanistica hanno per oggetto:

1)Piani generali:

1/A- piano territoriale di coordinamento;

1/B- piano regolatore a livello comprensoriale (intercomunale) e comunale;

1/C-piano di settore: (paesistico, infrastrutturale, di sviluppo turistico, di sviluppo industriale e simili);

1/D - programma di fabbricazione

1/E- regolamento edilizio.

2)Piani di esecuzione:

2/A - piano particolareggiato e di zona (lottizzazione);

2/B - piano particolareggiato di risanamento e conservazione. 

1/A - Piano territoriale di coordinamento 
I compiti del Professionista o del gruppo professionale e gli elaborati da presentare per il piano territoriale di coordinamento all'Ente committente, saranno concordati fra l'Ente medesimo ed il Professionista o gruppo professionale incaricato, in quanto tale piano stabilisce l'indirizzo di sviluppo urbanistico di un territorio la cui area, definita in sede politico-amministrativa, supera i limiti di un piano a livello intercomunale e può raggiungere anche l'area di una provincia o di più province fino ad interessare una intera regione e i cui confini non coincidono necessariamente con quelli amministrativi. Gli onorari, stante l'ampiezza e la variabilità del tipo d'incarico, saranno stabiliti a discrezione, sulla base di un preciso programma di lavoro.  

1/B - Piano Regolatore a livello comprensoriale (intercomunale) e comunale 
Le prestazioni del professionista per la formazione dei piani regolatori comprensoriali (intercomunali) e i piani regolatori comunali i quali definiscono le destinazioni d'uso del territorio e le relative norme di attuazione comprenderanno di norma: 

a. l'analisi dello stato di fatto, individuando il sistema delle infrastrutture, degli impianti e delle attrezzature di uso pubblico, nonché i caratteri geologici, idrologici, paesistici e naturali del territorio interessato dal piano, tenendo anche conto della situazione riscontrata nel territorio circostante; 

b. le previsioni degli insediamenti, lo sviluppo e la trasformazione degli insediamenti abitativi e produttivi, stabilendone le destinazioni d'uso, le relative norme tecniche di attuazione del piano e le eventuali indicazioni per la stesura del regolamento edilizio; 

c. le previsioni delle infrastrutture; degli impianti e delle attrezzature pubbliche e d'uso pubblico; 

d. i perimetri delle zone di interesse paesistico e storico-artistico, le relative modalità di utilizzazione e le eventuali prescrizioni speciali d'uso; 

e. i programmi e le fasi di attuazione. 

Gli elaborati tipici relativi alle prestazioni del presente articolo devono essere almeno i seguenti:

1. relazione preliminare sulle scelte fondamentali e sugli indirizzi che sono stati assunti per la redazione del piano; 

2. relazione generale analitica dello stato di fatto; 

3. relazione illustrativa con 1'indicazione dei problemi delle esigenze consequenziali alla analisi delle soluzioni proposte riferite ad un congruo periodo di tempo e dei relativi criteri di scelte; 

4. planimetria in scala non inferiore a 1:10.000 del territorio sottoposto a pianificazione con indicazione dello stato di fatto; 

5. planimetria in scala non inferiore a 1:10.000 con indicazione sintetica delle destinazioni e con designazione della rete viaria e delle principali infrastrutture; 

6. planimetria in scala non inferiore a 1:5.000 con la chiara indicazione di tutte le previsioni oggetto del piano; 

7. norme tecniche di attuazione ed eventuali prescrizioni d'uso, con particolare riferimento alla normativa generale da adottare per i piani urbanistici esecutivi; 

8. eventuali prescrizioni per il regolamento edilizio; 

9. programma e fasi di attuazione con particolare riferimento alle priorità per i piani urbanistici esecutivi e le opere di pubblico interesse; 

10. quant'altro occorra a consentire la corretta interpretazione del piano; 

11. relazione contenente le proposte dei progettisti in merito alle osservazioni presentate al P.R.G. 

L'Ente committente ha il compito di fornire tutto il materiale topografico necessario, definito d'accordo con il Professionista e con la sua assistenza e consulenza compreso lo stato di fatto aggiornato dell'intero aggregato urbano; la documentazione relativa ai caratteri geologici, idrologici e naturali del territorio interessato; tutti i dati statistici relativi alla demografia, alla produzione e distribuzione; alla consistenza ed alla attività edilizia relativa all'ultimo decennio, alle condizioni economiche e sociali della popolazione, ai mezzi di locomozione ed all'intensità del traffico interno. Fornirà inoltre l'elenco degli edifici storici ed artistici, nonché i dati relativi a tutti gli elementi normativi, vincolistici e programmatici, che interessano il territorio oggetto del piano. L'Ente committente dovrà inoltre fornire gli studi socio-economici atti a determinare le previsioni di sviluppo del territorio da pianificare. Il materiale cartografico, analitico e statistico di cui sopra costituirà l'oggetto della "relazione generale analitica dello stato di fatto" di cui al punto 2) e della "planimetria dello stato di fatto" di cui al punto 4). Gli onorari da corrispondere per il piano regolatore comunale vengono determinati in funzione del numero degli abitanti nel territorio comunale alla data dell'incarico secondo le aliquote della tabella A e interpolando linearmente per i valori intermedi. Per i piani regolatori comprensoriali, quando gli elaborati richiesti siano quelli previsti per i piani regolatori comunali, il compenso verrà calcolato come media tra l'importo relativo al comprensorio nel suo insieme e quello calcolato come somma degli importi relativi ai singoli Comuni inclusi nel comprensorio. Per i centri di nuova formazione gli onorari devono essere determinati in base alla popolazione prevista per i centri medesimi entro un periodo massimo di venti anni. Per le stazioni di cura, soggiorno e turismo, la popolazione va calcolata in base alla punta di massima influenza dell'ultimo triennio. Oltre all'onorario stabilito come sopra, sono da applicare le seguenti integrazioni da determinare col committente all'atto dell'incarico:

a. per il particolare carattere storico-artistico o l'importanza della zona ai fini del soggiorno e del turismo, per le zone soggette alle leggi sulle bellezze naturali o comunque particolarmente interessanti paesisticamente: aumento dal 10 fino al 30%; 

b. per la complessità di problemi derivanti dalle caratteristiche orografiche geologiche e idrologiche del territorio: aumento dal 5 fino al 20%; 

c. per la complessità di problemi derivanti dalla particolare struttura economica, produttiva e di traffico: aumento dal 10 al 30% 

d. per la previsione di incremento di popolazione superiore al 50% in anni 20, aumento dal 10 fino al 30%. 

Dette integrazioni vanno applicate tenendo conto delle elaborazioni specifiche effettivamente svolte dal professionista in relazione ai temi suddetti secondo l'entità delle caratteristiche cui si riferiscono: esse sono cumulabili fino ad una integrazione massima complessiva del 50%. Quando il Committente non fornisce la documentazione di cui al precedente 3° comma o la fornisca soltanto in parte, al Professionista è dovuto il rimborso delle spese necessarie per il reperimento e l'approntamento di detto materiale. Costituisce incarico a se stante lo studio e l'elaborazione del regolamento edilizio o la consulenza a detta elaborazione. Gli onorari per le suddette prestazioni saranno determinati secondo quanto disposto al successivo comma G.

 1/C - Piani generali di settore 

I piani generali di settore comprendono i piani paesistici, i piani delle infrastrutture; i piani di sviluppo turistico, i piani di sviluppo industriale e simili. Il contenuto di questi piani urbanistici, alla dimensione territoriale, comprensoriale o comunale, che disciplinano lo sviluppo del territorio in funzione di problemi settoriali, come la tutela e la valorizzazione del paesaggio, l'individuazione e lo sviluppo di zone turistiche o industriali, la pianificazione dell'edilizia scolastica e ospedaliera, quella delle autostrade, acquedotti, infrastrutture elettriche ecc., sarà quello definito dalle specifiche leggi vigenti all'atto del conferimento dell'incarico o, in assenza, dal disciplinare d'incarico. Gli elaborati previsti per questi piani saranno analoghi a quelli già descritti per il piano regolatore territoriale comprensoriale o comunale, ad eccezione della scala delle planimetrie che sarà adottata nella misura più conveniente alla chiara indicazione delle previsioni del settore considerato. È compito del committente di fornire al Professionista tutto il materiale cartografico, analitico, statistico e i relativi elaborati conclusivi, come indicato all'art. 5 per il piano regolatore. Quando il committente non fornisca il suddetto materiale, vale quanto già detto all'art. 5. Gli onorari da corrispondere per l'elaborazione di questi piani dovranno essere valutati come un compenso discrezionale da determinarsi tra le parti sulla base di un preciso programma di lavoro: per i piani infrastrutturali che comportano anche lo studio di alcune delle infrastrutture previste nei piani stessi, vanno, in aggiunta, applicate le tariffe afferenti alle prestazioni richieste.  

 1/D - Programma di fabbricazione 

Il programma di fabbricazione da redigersi a cura dei Comuni sprovvisti di piano regolatore ai sensi della vigente legislazione a corredo del regolamento edilizio dovrà contenere l'indicazione dei limiti di zona; dei tipi edilizi in essa consentiti e l'analisi dello stato di fatto, individuando il sistema delle infrastrutture degli impianti e delle attrezzature di uso pubblico, nonché i caratteri geologici, idrologici, paesistici e naturali del territorio interessato dal piano, tenendo conto anche della situazione riscontrata nel territorio circostante. Gli elaborati saranno costituiti da: 

1. planimetria in scala non inferiore a 1:10.000 del territorio sottoposto a pianificazione con l'indicazione dello stato di fatto; 

2. una planimetria in scala non inferiore a 1:5.000 con la indicazione delle zone e delle destinazioni, delle direttrici di espansione e la designazione della rete viaria, delle infrastrutture e dei servizi pubblici con particolare riguardo a quelli a livello di insediamenti; 

3. una tabella o una descrizione delle tipologie edilizie; 

4. una relazione nella quale siano illustrati i criteri in base ai quali è stato compilato il programma; 

5. quant'altro occorra a consentire la corretta interpretazione del programma. 

L'onorario base per la redazione del programma di fabbricazione e relative norme è fissato nella misura del 40%, dai compensi base stabiliti per i piani regolatori corrispondenti.. È compito del Committente di fornire al Professionista tutto il materiale cartografico, analitico, statistico e i relativi elaborati conclusivi come indicato al comma D per il piano regolatore. Quando il Committente non fornisca il detto materiale vale quanto già detto al comma D. 

1/E - Regolamento edilizio 

Parametri di calcolo per la determinazione dell’onorario base per la redazione del RE.
Sulla base della popolazione, con l’applicazione della seguente tabella

1. Per comuni fino a 5.000 abitanti
(onorario minimo)


€    570,00
2. Per comuni fino a 20.000 ab.

€    710,00

3. Per comuni fino a 50.000 ab.

€    930,00

4. Per comuni fino a 100.000 ab.

€ 1.070,00

5. Per comuni fino a 300.000 ab.

€ 1.200,00

6. Per comuni fino a 800.000 ab.

€ 1.400,00

7. Per comuni oltre 1.000.000 ab.

€ 1.500,00

Per numero di abitanti intermedio, si opera per interpolazione lineare.

 2/A - Piani particolareggiati e di zona (lottizzazioni) 
Il piano particolareggiato che sviluppa le direttive ed i criteri tecnici stabiliti dai piani di cui costituisce l'attuazione conterrà di norma i seguenti elementi: 

a. la delimitazione del perimetro delle aree interessate; 

b. la precisazione tecnica degli interventi e delle trasformazioni; 

c. i progetti di massima delle infrastrutture comprese le sezioni stradali quotate sia longitudinali sia trasversali; 

d. l'indicazione planivolumetrica degli insediamenti, la progettazione schematica delle relative opere di urbanizzazione primaria e la specificazione delle attrezzature; 

e. l'indicazione delle utilizzazioni delle opere da convenzionare o soggette ad espropriazione; 

f. le norme tecniche di attuazione ed eventuali prescrizioni speciali; 

g. programmi e fasi di attuazione; 

h. dati sommari di costo. 
Sono assimilabili ai piani particolareggiati e pertanto compensabili con gli stessi criteri stabiliti nel presente articolo tutti quei piani che, anche se non derivano da una committenza pubblica e se non rivestono un carattere ufficiale, comportano lo stesso impegno di studio e di elaborazione come per esempio i piani particolareggiati di nuovi insediamenti o di quartiere, i piani di lottizzazione da convenzionare, i piani di ricostruzione, nel caso di piano di lottizzazione spetta al professionista incaricato, ove richiesto, la consulenza nella redazione della convenzione.Gli elaborati tipici relativi alle prestazioni del presente articolo sono di norma:

1. relazione illustrativa dei criteri di impostazione del piano; 

2. una o più planimetrie del piano particolareggiato disegnate sulla mappa catastale contenente tutti gli elementi delle previsioni sopra descritte; 

3. grafici in scala compresa tra l:500 e 1:200 indicanti i profili altimetrici, i tipi architettonici degli edifici, le sezioni delle sedi stradali e le sistemazioni a verde o a zone speciali; 

4. le norme tecniche di attuazione ed eventuali prescrizioni speciali; 

5. piano dei comparti edilizi ed elenchi catastali delle proprietà da espropriare o da vincolare; 

6. programmi e fasi di attuazione; 

7. relazione sulle spese necessarie all'esecuzione delle opere pubbliche e degli espropri nei limiti indicati dal committente; 

8. quanto altro occorra a consentire la corretta interpretazione del piano. 

È compito del Committente di fornire in accordo con il Professionista tutto il materiale cartografico, topografico, o catastale necessario ed aggiornato, nonché i rilievi e dati statistici relativi alla demografia, all'industria, ai commerci, agli impianti, alle attrezzature ed alle infrastrutture della zona considerata: in particolare quanto necessario per la redazione degli elaborati di cui alle voci 5), 6), 7). Quando il committente non fornisca il suddetto materiale, vale quanto già detto per il caso analogo dell'articolo 5. Per la eventuale stesura degli elaborati non compresi nelle prestazioni del professionista il compenso sarà concordato a discrezione. 

L'onorario base da corrispondere al Professionista va determinato come segue:
a. sommatoria di due termini, il primo riferito alla superficie del terreno considerato dal Piano particolareggiato ed il secondo al complesso delle volumetrie esistenti e di progetto della superficie considerata in base alle prescrizioni del Piano Regolatore. I coefficienti relativi sono così stabiliti: € 77,47 per ettaro di superficie del territorio e € 0,00775 in ogni mc di costruzione; 

b. adeguamento del compenso come sopra determinato in base ai coefficienti indicati dalla seguente tabella:
	per superficie
	fino ad
	Ha
	1
	coeff.
	2,8

	"
	"
	"
	2
	"
	1,8

	"
	"
	"
	3
	"
	1,5

	"
	"
	"
	5
	"
	1,3

	"
	"
	"
	10
	"
	1,0

	"
	"
	"
	25
	"
	0,9

	"
	"
	"
	50
	"
	0,8

	"
	"
	"
	100
	"
	0,7


Per i lavori intermedi si opera per interpolazione lineare. Per superfici superiori a Ha 100 il compenso sarà determinato con criterio discrezionale preventivamente concordato. Oltre agli onorari di cui sopra spettano al Professionista le seguenti maggiorazioni da concordarsi preventivamente:

a. per difficoltà dovute all'andamento altimetrico del terreno o alla presenza di elementi particolarmente vincolanti (attrezzature, infrastrutture prevalenti rispetto all'edilizia, edifici monumentali, servizi, ecc.) aumento fino al 20%; 

b. per i piani comprendenti zone di ristrutturazione viaria ed edilizia, aumento fino al 50%. 

Quando l'incarico del piano particolareggiato è affidato allo stesso compilatore del P.R.G. l'onorario previsto viene ridotto del 10%. Le eventuali prestazioni per calcoli delle aree, frazionamenti, formazione dei piani parcellari di esproprio e degli elenchi di espropriazione e per i preventivi occorrenti alla compilazione del piano finanziario vanno compensate a parte, a tempo oppure a discrezione a seconda delle particolari caratteristiche delle prestazioni. Parimenti vanno compensate a norma della presente tariffa tutte le prestazioni che il Professionista dovesse compiere qualora l'Ente committente non dovesse fornire la documentazione indicata dagli articoli. 

2/B - Piani particolareggiati di risanamento e conservazione
I piani particolareggiati esecutivi dei centri storico-artistici ed ambientali che attuano la conservazione degli edifici e degli spazi pubblici e privati aventi caratteristiche storico-artistiche ed ambientali e la sistemazione degli edifici stessi mediante opere di restauro architettonico e di risanamento interno devono essere basati su un rilievo particolareggiato di ogni singolo edificio e di ogni elemento che presenti pregi architettonici o artistici e su rilevamenti socio-economici. I rilevamenti particolareggiati necessari e i dati informativi e statistici saranno forniti dal committente o saranno compensati mediante corresponsione degli onorari previsti dalla Tariffa professionale, oltre al rimborso delle spese sostenute. Nei piani suddetti devono essere indicati gli edifici da restaurare e da risanare, la destinazione di uso degli edifici, l'eventuale rifusione particellare, la sistemazione degli spazi. 

L'onorario base da corrispondersi per i piani particolareggiati di risanamento e comparti di ristrutturazione è valutato con le norme previste dalla presente tariffa per i piani particolareggiati (art. 8), elevando il coefficiente volumetrico a € 0,0155 per mc. di costruzione, applicato sia agli edifici esistenti che a quelli di progetto. Saranno compensati a parte, con gli onorari previsti dalla presente Tariffa, le prestazioni relative ai calcoli delle aree, frazionamenti, formazione di piani parcellari di esproprio ed elenchi di espropriazione, preventivi inerenti alla compilazione del piano finanziario.  

C. Compensi accessori

In aggiunta agli onorari indicati dal presente articolo, e nei casi previsti dallo stesso, al Professionista spettano i compensi valutati in ragione di tempo, e computati a vacazione oraria, nella misura stabilita al precedente art.3, per tutte quelle prestazioni nelle quali il tempo concorre come elemento precipuo di valutazione. Sono in particolare da computarsi a vacazione: 

a. le pratiche amministrative presso uffici pubblici, i convegni informativi con il Committente, o con altri nel di lui interesse; 

b. il tempo diurno e notturno impiegato nei viaggi di andata e ritorno; 

c. le pratiche catastali come indagini, ricerche, identificazioni, confronti tra il vecchio e il nuovo catasto, ecc. 

Salvo i casi di effettiva maggiore prestazione professionale e salvo le ore effettivamente impiegate nei viaggi, non si possono calcolare più di 10 ore sulle 24. Per operazioni compiute in condizioni di particolare disagio, i compensi di cui al presente articolo possono essere aumentati sino al 50%. 

D. Spese da rimborsare

Il Committente deve sempre rimborsare al Professionista le seguenti spese: 

a. per rilievi di qualunque natura, ad esclusione di quelli topografici previsti e normati dal precedente art.26 da liquidarsi secondo le tabelle ivi previste;

b. di viaggio, di vitto e di alloggio fuori residenza nonché di trasporto fuori studio professionale sostenute da lui e dal personale di aiuto e le spese accessorie; 

c. di bollo, di registri del contratto professionale, dei diritti di uffici pubblici o privati, dell'imposta generale sull'entrata, del rimborso delle tasse di liquidazione da parte degli Ordini professionali; 

d. di scritturazione, di dattilografia, di riproduzione di elaborati e disegni eccedenti la prima copia, di traduzione di lingue estere, di fotografie, di documenti, di rilegazioni fascicoli, di spese postali, telefoniche e telegrafiche; 

e. di autenticazione delle copie di atti, relazioni, disegni, ecc.; 

f. di personale occorrente per rilievi, saggi, indagini tecniche amministrative, legali e simili. 

E. Adeguamento ISTAT

Gli onorari base e le spese conglobate di cui al presente articolo, saranno adeguati mediante l’applicazione dell’Indice ISTAT dei prezzi al consumo riferito al momento della stipulazione delle convenzioni con gli enti interessati o, comunque, del conferimento dell'incarico (e non del compimento delle prestazioni), con valore di partenza di riferimento fissato alla data di dicembre 1969.

F. Disposizioni varie

Tutti gli onorari afferenti alle prestazioni urbanistiche possono essere parzializzati come segue: 

· progetto di massima costituito dagli elaborati tipici di cui ai commi B. 1B, B. 1D, B. 2A redatti in stesura sommaria ma sufficiente ad identificare i criteri generali informatori del piano cui spetta il 40% del compenso complessivo;

· -progetto definitivo costituito dagli elaborati necessari al completamento dell'incarico professionale cui spetta il 60% del compenso medesimo.

· Le successive eventuali prestazioni, compreso l'esame delle osservazioni od opposizioni e la stesura delle contro deduzioni, saranno compensate a parte con criterio discrezionale o a vacazione. 

· Le varianti o modifiche richieste dal Committente saranno compensate a discrezione previo accordo con il Committente stesso. 

· Gli acconti relativi alle prestazioni professionali effettuate saranno commisurati al compenso e versati in corso di studio proporzionalmente alle effettive prestazioni fornite. Per una rateizzazione dei compensi, sia per il progetto di massima che per il progetto definitivo, si possono considerare le seguenti percentuali:- dieci per cento all'incarico;- trenta per cento al termine del progetto di massima;- trenta per cento alla consegna del progetto definitivo;- venti per cento all'approvazione del committente;- dieci per cento e conguagli a saldo non oltre un anno dalla consegna del progetto definitivo,I compensi per le prestazioni accessorie e rimborsi saranno versati periodicamente durante il lavoro di progettazione. Eventuali rifacimenti dopo gli esami delle Autorità, per particolari prescrizioni di queste, saranno compensati a parte con criteri discrezionali o di analogia al tipo di prestazione o a vacazione, secondo intese da stipulare con il Committente. 

	Tabella A

ADEGUAMENTO TARIFFA PER LE PRESTAZIONI URBANISTICHE
Onorari base da applicarsi secondo le norme degli artt. 4 e 6 ai Piani Regolatori comprensoriali e comunale e ai programmi di fabbricazione.

Comune

fino

abitanti

1.000

€ 
774,69

"

"

"

2.000

€ 
1.239,50

"

"

"

3.000

€ 
1.652,66

"

"

"

4.000

€
1.962,54

"

"

"

5.000

€
2.324,06

"

"

"

10.000

€
3.615,20

"

"

"

25.000

€
6.713,94

"

"

"

50.000

€
9.812,68

"

"

"

100.000

€
13.427,88

"

"

"

200.000

€
19.108,91

"

"

"

300.000

€
23.757,02

Per i comuni con popolazioni superiori gli onorari saranno determinati a iscrezione.  Per i valori intermedi si opera per interpolazione lineare.




	Tabella B

URBANISTICA
Percentuali per la determinazione delle spese rimborsabili conglobate in relazione agli onorari base della Tabella. 

Onorario

fino a

€.

258,23

spese pari al

55

% dell'onorario

"

"

"

516,46

"

51

"

"

"

"

1.291,14

"

45

"

"

"

"

2.582,28

"

41

"

"

"

"

3.873,43

"

38

"

"

"

"

5.164,57

"

35

"

"

"

"

7.746,85

"

31

"

"

"

"

10.329,14

"

28

"

"

"

"

12.911,42

"

25

"

"

"

"

15.493,71

"

22

"

"

"

"

20.658,28

"

19

"

"

"

"

25.822,84

"

17

"

"

"

"

30.987,41

"

15

"

"

"

"

36.151,98

"

13

"

"

"

"

41.316,55

"

12

"

"

"

"

46.481,12

"

11

"

"

"

"

51.645,69

"

10

"

Per gli importi superiori il rimborso spese sarà pari al 10% dell'onorario.Per gli onorari intermedi si opera per interpolazione lineare. 




Art.30

PIANI URBANI DEL TRAFFICO

A) CORRISPETTIVO


Gli elementi da prendere in considerazione per la determinazione dell'onorario spettante al progettista, attesa la sostanziale natura di "piano di settore", sono la superficie territoriale ed il numero di abitanti, desunti dai dati ISTAT. Nel caso di comuni a spiccata vocazione turistica il numero di abitanti da porre a base del calcolo può essere quello dei residenti più la punta di massima affluenza nell'ultimo triennio desunta dai dati dell'Azienda di soggiorno e turismo locale.


Il corrispettivo è dato dalla seguente formula:

O=(K x Stot x € 50,00 + K' x Nab x K" x € 0,25) x (1 + %Sp)


Dove


O= corrispettivo


Stot= superficie territoriale


Nab= numero degli abitanti


K= coefficiente correttivo della superficie, pari a:


- fino a 50 Kmq =
1,0


- oltre 200 Kmq =-
0,5


K'=  coefficiente correttivo della densità abitativa, pari a:


- fino a 500 Ab/Kmq =
1,0


- oltre 5000 Ab/Kmq =
2,0


K"= coefficiente di concentrazione abitativa, pari a:


- per Sres/Stot<0,10 =
2,0


- per Sres/Stot>0,50 =
1,0


essendo Sres la superficie delle zone omogenee di tipo A, S, C, D e delle altre zone residenziali previste dallo Strumento Urbanistico Generale Comunale.


Per valori intermedi, i coefficienti K saranno interpolati linearmente.


%Sp rappresenta la percentuale delle spese e compensi accessori 


-fino a € 20.000,00 di onorario = 60%

-oltre € 250.000,00 di onorario = 15%


per valori intermedi si procede all'interpolazione lineare


Possono inoltre individuarsi incrementi dell'onorario base dovuti:

· al particolare carattere storico o turistico della città (fino ad un massimo del 20%); 

· alle difficoltà orografiche, altimetriche e idrologiche del territorio (fino ad un massimo del 20%);

· alla contiguità territoriale con comuni capoluogo di provincia (fino ad un massimo del 20%).


I suddetti incrementi sono cumulabili tra loro facendone la somma.

Gli onorari base e le spese conglobate di cui al presente articolo, saranno adeguati mediante l’applicazione dell’Indice ISTAT dei prezzi al consumo riferito al momento della stipulazione delle convenzioni con gli enti interessati o, comunque, del conferimento dell'incarico (e non del compimento delle prestazioni), con valore di partenza di riferimento fissato alla data di novembre 1998.


Gli onorari a percentuale comprendono tutto quanto e dovuto al professionista per l'esaurimento dell'incarico, restando a carico dello stesso tutto le spese salvo la cartografia di base che dovrà essere fornita dal committente.

B) PRESTAZIONI PARZIALI
Lo svolgimento di prestazioni parziali verrà liquidato applicando al corrispettivo di cui al precedente punto A) le aliquote corrispondenti alle singole prestazioni di seguito specificate:

Tabella riassuntiva

a) ANALISI DELLE CONDIZIONI ATTUALI DEL SISTEMA 

0.05


b) ANALISI ECONOMICA E FINANZIARIA DEGLI SCENARI 

0.05


c) PIANO DELLA MOBILITA'

0.20

d) PIANO DELLA SEGNALETICA

0.15

e) PIANO DELLA SOSTA

0.12

f) PIANO INFORMATIVO PER I CITTADINI

0.05

g) PIANO DEI PERCORSI PEDONALI E CICLABILI

0.05

h) PIANO DEL TRASPORTO MERCI

0.05

i) PIANO DELLA SICUREZZA

0.05

j) PIANO MONITORAGGIO TRAFFICO

0.03

k) PIANO DELLA DIFESA INQUINAMENTO

0.08

l) PIANO REGOLAZIONE SEMAFORICA

0.03

m) PIANO ZONE A TRAFFICO LIMITATO

0.03

n) PIANO DEL TRAFFICO PUBBLICO

0.03

o) PIANO DELL'ARREDO URBANO

0.03



SOMMANO
1,00

Nel caso di incarico parziale possono individuarsi tre fasi, come di seguito distinte:

1a Fase, analisi

a) ANALISI DELLE CONDIZIONI ATTUALI DEL SISTEMA 

0,05

b) ANALISI ECONOMICA E FINANZIARIA DEGLI SCENARI

0.05
SOMMANO

0,10

2a Fase

c) PIANO DELLA MOBILITA'

0,20

d) PIANO DELLA SEGNALETICA 

0,15

e) PIANO DELLA SOSTA 

0.12
SOMMANO

0,47

3a Fase

f) PIANO INFORMATIVO PER I CITTADINI

0.05

g) PIANO DEI PERCORSI PEDONALI E CICLABILI

0.05

h) PIANO DEL TRASPORTO MERCI

0.05

i) PIANO DELLA SICUREZZA

0.05

j) PIANO MONITORAGGIO TRAFFICO

0.03

k) PIANO DELLA DIFESA INQUINAMENTO

0.08

l) PIANO REGOLAZIONE SEMAFORICA

0.03

m) PIANO ZONE A TRAFFICO LIMITATO

0.03

n) PIANO DEL TRAFFICO PUBBLICO

0.03

o) PIANO DELL'ARREDO URBANO

0.03



SOMMANO
0,43

Se l'incarico è limitato a una o due delle tre fasi le aliquote vengono incrementate del 10%.

Art.31

PIANI DEL COLORE

A. PREMESSE

L’obbiettivo principale di un Piano del Colore è la volontà di tutelare il patrimonio cromatico/decorativo dei fronti di edifici storici, tutela che può esprimersi solo attraverso la conoscenza, sia degli aspetti formali e tecnico/materici dei cromatismi di prospetto, sia della diffusione di tale fenomeno nel territorio.

Lo studio sul colore e sulle valenze decorative presenti sui fronti ha lo scopo di coordinare i singoli interventi all’interno di un organismo più ampio (paese, quartiere, nucleo storico, ….), che sia in grado di gestire le singole unità minime in modo dettagliato senza mai dimenticare il quadro generale della situazione.

Altresì l’obbiettivo di un Piano del Colore è quello di poter dare, dopo attente analisi e rilievi, delle indicazioni progettuali estendibili all’intero agglomerato urbano, in modo che interventi puntuali e diversificati nel tempo seguano tutti una comune logica predeterminata.

Inoltre, il Piano del Colore deve permettere alle Amministrazioni locali un maggiore controllo sugli interventi in atto, affinché non si ricada nel fenomeno dell’arbitraria coloritura degli edifici in assenza di elementi certi di riferimento, ma la scelta progettuale affondi le sue radici nella storia.

La porzione di edificato da studiare per attingere dati particolarmente interessanti viene determinata sulla base delle tracce cromatiche-decorative di particolare interesse presenti sul territorio.

B. PRESTAZIONI
Al fine di determinare il corretto corrispettivo per un Piano del Colore, vengono elencate le prestazioni minime necessarie per adempiere in modo completo all’incarico.

Le prestazioni dovranno essere preventivamente valutate e trascritte nel capitolato prestazionale ed in linea di principio ci saranno: una prima indagine storica e d’archivio, una schedatura degli edifici di valore storico-architettonico ed il rilievo degli stessi; successivamente alla elaborazione dei dati rilevati vi saranno le proposte progettuali. 

In dettaglio il Piano del Colore sarà così composto:

1. FASE DI INDAGINE (RILIEVO)

a) indagine storica e d’archivio;

b) rilievo critico e diagnostico (schedatura edifici)*;

c) rilievo degli edifici (in scala 1:200 o 1:500);

d) rilievo degli apparati decorativi (fregi, cornici, .… in scala adeguata);

e) rilievo cromatico (indagini di laboratorio, rilievo stratigrafico del colore, ….);

f) rilievo degli intonaci (indagini di laboratorio, rilievo stratigrafico dei supporti, ….);

g) rilievo dello stato di conservazione e di degrado (in scala 1:200 o 1:500);

h) planimetria in cui evidenziare le zone e gli edifici interessati dal rilievo (in scala 1:200 o 1:500).

2. FASE DI ELABORAZIONE DEI DATI RILEVATI E PROPOSTE PROGETTUALI

a) relazione storica;

b) relazione illustrativa;

c) planimetrie in scala adeguata all’entità dell’intervento (in scala 1:200 o 1:500) con indicati gli     edifici e le zone oggetto delle previsioni progettuali;

d) profili altimetrici con i prospetti degli edifici (in scala 1:200 o 1:500) con indicazione dei cromatismi previsti;

e) Norme Tecniche di Attuazione: normative e prescrizioni differenziate per edifici del centro storico, edifici di recente costruzione e nuovi edifici;

f) Indicazioni puntuali per tutti gli edifici schedati nella fase di indagine.

*
la scheda, riferita ad un singolo edificio, dovrà contenere i seguenti elementi:

dati individuativi, fotografia, datazione, tipologia, descrizione dell’edificio, tipi di finiture esterne, presenza di elementi funzionali-tecnologici in facciata, presenza di elementi decorativi (rilievo in scala adeguata), struttura stilistica delle decorazioni, materiali e tecniche di realizzazione, stratigrafia degli interventi, stato di conservazione, caratteristiche ultimo intervento, tipi di degrado (intonaco e tinteggiatura), note critiche relative ai dati cromatici.

C. CORRISPETTIVI
La tariffa relativa al Piano Colore viene calcolata per analogia ad un Piano Attuativo, ipotizzando che la prestazione complessiva progettuale comprenda le seguenti operazioni parziali, a ciascuna delle quali corrisponde l’aliquota parziale indicata: 

a) Indagine storica e d’archivio, relazione storica
aliquota
0.02

b) Schedatura edifici, rilievi
aliquota
0.07

c)
Relazione illustrativa, norme Tecniche di Attuazione, indicazioni puntuali 


per tutti gli edifici schedati nella fase di indagine
aliquota
0.03

d) Planimetrie in scala adeguata all’entità dell’intervento (in scala 1:200 o 1:500), 



profili altimetrici con i prospetti degli edifici (in scala 1:200 o 1:500)
aliquota
0.05



TOTALE
0.17

Nel caso di presenza di numerosi elementi decorativi, cornici e fregi può essere applicata una maggiorazione fino al 20%, mentre nel caso in cui il Piano Colore sia affidato all’estensore del PRG può essere applicata una riduzione del 10%. 

Quando le prestazioni di cui al punto c) siano di massima e cioè gli elaborati siano redatti in stesura sommaria, ma sufficiente ad identificare i criteri informatori generali della progettazione, il compenso delle aliquote rispettive vengono ridotte del 40% ed a questo si applicano le aliquote parziali (ai sensi dell’art. 12 della C.M. 1.12.69 n. 6679).

La richiesta da parte del Committente, in fase d’incarico, di limitare la progettazione ad una o più delle operazioni di cui si compone la prestazione complessiva non costituisce limitazione d’incarico.

Si considera limitazione d’incarico la sospensione del lavoro da parte del Committente in corso di elaborazione; in questo caso si applicherà il disposto del precedente art.8.

Nel caso in cui venga richiesta la informatizzazione dei dati elaborati fornendo alle Amministrazioni un supporto tecnologico avanzato, l’onorario può essere elevato sino al 20%.

Art.32

PRESTAZIONI NEL CAMPO DELL’ACUSTICA

I corrispettivi relativi alle prestazioni del presente articolo vanno intesi in aggiunta a quanto dovuto al professionista per qualsiasi altra prestazione.

Le prestazioni vengono individuate in:

A. adempimenti richiesti dal D.Lgs. n. 277/1991 

B. rilievi acustici in esterno

C. zonizzazione acustica dei comuni

A. ADEMPIMENTI  RICHIESTI DAL  D. LGS.  N. 277/1991

I corrispettivi per le prestazioni che il professionista è chiamato a fornire al datore di lavoro in adempimento di quanto richiesto dal decreto legislativo 15 agosto 1991 n. 277 (Capo IV – Protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione al rumore durante il lavoro) sono determinati come segue:

A.1-PRESTAZIONI:

1. Consulenza al datore di lavoro per la predisposizione del verbale di consultazione dei  lavoratori. 

2. Esecuzione di rilievi fonometrici.

3. Redazione di relazione tecnica.

4. Consulenza al datore di lavoro per la predisposizione di:

· verbale di informazione e formazione dei lavoratori

· verbale dei criteri di scelta dei dispositivi di protezione individuale

· rapporto di valutazione

· registro dell’esposizione dei lavoratori (eventuale).

A.2-COMPENSI:

Il compenso è dato dalla seguente formula:

C277  =   € (600,00 + 20 x n + 20 x m) x A

dove:

· n = numero di gruppi omogenei (cioè di dipendenti sottoposti a diverse situazioni acustiche giornaliere o settimanali);

· m =  numero di misure

· A  =  ISTAT / 110,5  è il coefficiente di aggiornamento ed è dato dal numero indice del costo della vita da adottarsi costante per ciascun anno, dato da quello dell’anno in cui si svolge la prestazione professionale diviso per l’indice ISTAT del gennaio 2000 pari a 110,5; l’indice ISTAT per l’anno 2001 risulta pari a 113,9 , mentre per l’anno 2002 pari a 116,5, così per l’anno 2003 stimato pari a 119,5.

Per eventuali situazioni particolari sono ammesse le seguenti maggiorazioni o riduzioni:  

· sino a + 30 % per attività particolarmente complesse o disagiate (difficoltà nella predisposizione/acquisizione del verbale di consultazione, necessità di esecuzione di misurazioni nel periodo notturno, ecc.); 

· sino a – 20 % nel caso di incarico ripetuto nel tempo (cioè affidamento allo stesso professionista di incarico già svolto nel passato senza significative variazioni della realtà aziendale dal punto di vista acustico).
B. RILIEVI  ACUSTICI  IN  ESTERNO
I corrispettivi per le prestazioni che il professionista è chiamato a fornire per le previsioni di impatto acustico ex art. 8 legge 26.10.1995 n. 447 - Legge quadro sull’inquinamento acustico (D.P.C.M. 01.03.1991 e D.P.C.M. 14.11.1997) sono determinati come segue:

B.1- PRESTAZIONI:

1. Acquisizione delle informazioni preliminari ambientali (zonizzazione del comune, ubicazione dell’insediamento, verifica e studio dell’area limitrofa con individuazione delle principali sorgenti sonore già presenti ante operam)

2. Acquisizione dei dati costruttivi del nuovo insediamento (elaborati grafici, materiali impiegati, tipologie costruttive, ecc.)

3. Acquisizione dei dati relativi alla nuova attività (orari, macchinari utilizzati con le loro caratteristiche sonore, ecc.)

4. Rilievi fonometrici

5. Redazione di relazione con la valutazione di impatto acustico (calcolo previsionale dei livelli sonori indotti, esplicitazione degli obiettivi) 

B.2- COMPENSI:

Il compenso è dato dalla seguente formula:

Cimpatto  =   € (500,00 + 150,00 x m) x k x A

dove:

· m =  numero di misure

· k =  coefficiente variabile da 1 a 2 in relazione alla complessità delle misure (analisi in frequenza, in real time) e alla necessità di eseguire misurazioni nel periodo notturno

· A  =  ISTAT / 110,5  è il coefficiente di aggiornamento  già prima definito in A2.

C. ZONIZZAZIONE ACUSTICA DEI COMUNI
I corrispettivi per le prestazioni che il professionista è chiamato a fornire per la realizzazione dei piani comunali di zonizzazione acustica  (Legge 26.10.1995 n. 447 - Legge quadro sull’inquinamento acustico) vengono determinati come segue:.

C.1- PRESTAZIONI

1. Acquisizione ed analisi della documentazione relativa al territorio comunale (flussi di traffico, problematiche acustiche del territorio, eventuale individuazione dei punti di misura)

2. Eventuali rilievi fonometrici

3. Sviluppo proposta di azzonamento acustico

4. Analisi congiunta con l’Amministrazione per la stesura definitiva del piano

5. Individuazione delle situazioni conflittuali

6. Redazione del piano di zonizzazione acustica 

C.2- COMPENSI

Il compenso è dato dalla seguente formula:

Czon  =   € (900,00 + 15 x n 0,71) x A

dove:

· n  =  numero di abitanti

· A =  ISTAT / 110,5  è il coefficiente di aggiornamento  già prima definito al punto 2.

Dai corrispettivi determinati come riportato ai precedenti punti, sono espressamente esclusi e quindi valutati a parte:

i rilievi metrici e/o le relative restituzioni grafiche;

le eventuali prestazioni di progettazione delle opere di bonifica acustica;

la loro direzione dei lavori;

i compensi accessori, da calcolare secondo i parametri relativi agli onorari computati a percentuale.

INCARICHI  CONGIUNTI

Quando l’incarico viene affidato a più professionisti (esperti in campi specifici) l’intero compenso risultato dalla applicazione della successive disposizioni viene aumentato delle seguenti percentuali:

per  2  professionisti  

+  50 %

per  3  professionisti 

+  80 %

per  4  o  più  professionisti
   + 25 % per ciascun professionista

Art.33

PRESTAZIONI NEL CAMPO DELLA PREVENZIONE INCENDI

Le prestazioni vengono individuate in:

A. richiesta del parere di conformità 

B. rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi e Dichiarazione di Inizio Attività

C. richiesta di rinnovo del Certificato di Prevenzione Incendi
A. RICHIESTA  PARERE  DI  CONFORMITA’

Per le prestazioni previste con riferimento in particolare a:

· l’art. 2 del D.P.R. n. 37 del 12.01.1998  (G.U.  n. 57 del 10.03.1998)

· l’art. 1 del D.M. 04.05.1998  (G.U.  n. 104 del 07.05.1998)  

· l’art. 18 del DPR  n. 577 del 29.07.1982  (G.U. del 20.08.1982)

Nel presente comma sono individuati i corrispettivi per le prestazioni che il professionista è chiamato a fornire al fine della presentazione ed approvazione di un progetto da parte del Comando VV.FF. per il rilascio del parere di conformità per l’insediamento, la modifica, l’ampliamento o la ristrutturazione di attività soggetta a norma del D.M. 16.02.1982 e successive modifiche e/o integrazioni e quantifica i relativi compensi.

A.1- PRESTAZIONI

a) FASE  PRELIMINARE  GENERALE

Individuazione delle attività soggette alla luce del D.M. 16.02.1982  e successive modifiche e/o integrazioni.

Verifica  dell’ubicazione dell’insediamento in considerazione delle attività circostanti o limitrofe.

b) FASE  NORMATIVA

Individuazione di normative, leggi e regolamenti che riguardano le singole attività.

Determinazione di disposizioni tecniche di prevenzione incendi laddove sia mancante o incompleta la norma specifica od interpretativa della stessa, tenendo conto di finalità e principi di base della riduzione delle probabilità di insorgenza dell’incendio e della limitazione delle sue conseguenze (art. 3 del D.P.R.  n. 577/1982).

Verifica delle distanze  di sicurezza  esterne,  interne,  di protezione  e  di  rispetto nonché della accessibilità ai mezzi di soccorso.

c) FASE  DI  PROGETTAZIONE  TECNICA  ANTINCENDIO

Adempimento di  quanto indicato nell’allegato I al D.M.  04.05.1998 e come meglio precisato nel mod. PIN 1/a del Ministero dell’Interno - Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco).

La documentazione progettuale dovrà comprendere:

scheda informativa generale,

relazione tecnica,

elaborati grafici.

Alle fasi precedentemente individuate corrispondono le seguenti aliquote:

a) Fase preliminare generale
    10 %

b) Fase normativa
    20 %

c) Fase di progettazione tecnica antincendio
    70 %



100 %

A.2- COMPENSI

Il compenso è dato dalla seguente formula:

Cprog.VVF = (F x A + (i pi)

dove:

· Cprog.VVF  è il compenso professionale per il progetto antincendio (parere di conformità);

· F  è la quota fissa indipendente dalla complessità dell’incarico e valutata in  € 800,00;

· A  =  ISTAT / 110,5  è il coefficiente di aggiornamento ed è dato dal numero indice del costo della vita da adottarsi costante per ciascun anno, dato da quello dell’anno in cui si svolge la prestazione professionale diviso per l’indice ISTAT del gennaio 2000 pari a 110,5; l’indice ISTAT per l’anno 2001 risulta pari a 113,9 , mentre per l’anno 2002 pari a 116,5, così per l’anno 2003 stimato pari a 119,5.

· pi è il compenso relativo alla singola attività iesima in € ; tale valore è dato dalla formula:

· pi = 8 x (H x S x A)0,71 in  €

· H=parametro di rischio-complessità assunto pari al minimo delle ore indicate per ogni singola attività dall’allegato VI del Decreto del Ministero dell’Interno 04.05.1998 (colonna relativa al parere di conformità del progetto);

· S=parametro d’estensione, pari (tranne che per le attività 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 15, 16, 17, 18, 20, 22, 63, 64, 88, 91, 92, 94, 95, 97  e di deposito di cui al D.M. 16.02.1982) alla superficie in m2 moltiplicata per il parametro q definito nel seguito; per attività all’aperto, o sotto tettoie, o di solo o prevalente deposito (con esclusione dell’attività 88 ove il parametro S ha un particolare valore come nel seguito definito), la superficie viene dimezzata;

q, parametro del carico d’incendio, è dato dalla seguente tabella (per valori intermedi interpolare linearmente):

	carico d’incendio
	q
	carico d’incendio
	q
	carico d’incendio
	q

	30 kg/m2
	1,0
	120 kg/ m2
	1,3
	210 kg/m2
	1,6

	60 kg/m2
	1,1
	150 kg/ m2
	1,4
	240 kg/m2
	1,7

	90 kg/ m2
	1,2
	180 kg/m2
	1,5
	oltre 240
	1,7


Valori particolari di S(con riferimento al DM 16.02.1982):

- per le attività 1, 2  e  6

S = P/0,3 dove P è la quantità di gas (in Nm3/h se in ciclo ed in Nm3 se in deposito) sia se si tratti di gas combustibili che comburenti.

- per le attività 3a, 4a, 4b e  5:

 S = V x 120  dove V è la capacità del deposito in Nm3 fino a 200 Nm3 mentre l’eventuale eccedenza sarà computata solo per 1/10

- per l’attività  3b:

 S = Q dove Q  è il quantitativo del deposito in kg fino a 400 kg mentre l’eventuale eccedenza sarà computata solo per 1/10

- per le attività 7 e 18

S = 20 per ogni impianto (colonnina)

- per le attività  15, 16, 17, 20, 22:

  S = V x 6  dove  V  è la capacità del deposito in m3 fino a 100 m3 mentre l’eventuale eccedenza sarà computata solo per 1/10

pi  sarà incrementato del 10 % nel caso di serbatoi fuori terra e di un ulteriore 10 % (sia nel caso di serbatoi interrati che fuori terra) per ogni serbatoio esistente oltre il primo.

- per l’attività 63:

  S = P x 40  dove P è la potenzialità in MW 

pi sarà incrementato del 10 % per ogni generatore esistente oltre il primo.

- per le attività 64 e 91:

   S = P/3  dove P è la potenzialità in kW

pi sarà incrementato del 10 % per ogni generatore esistente oltre il primo.

- per l’attività  88:

S = (superficie del deposito) x D; dove D è un coefficiente riduttivo fornito dalla seguente tabella

(per valori intermedi interpolare linearmente) 

	carico d’incendio
	D
	carico d’incendio
	D
	carico d’incendio
	D

	  0 kg/m2
	0,100
	  60 kg/ m2
	0,550
	210 kg/m2
	0,800

	  5 kg/m2
	0,233
	  90 kg/ m2
	0,600
	240 kg/m2
	0,850

	10 kg/ m2
	0,367
	120 kg/m2
	0,650
	oltre 240 kg/m2
	0,850

	15 kg/m2
	0,500
	150 kg/m2
	0,700
	
	

	30 kg/m2
	0,500
	180 kg/m2
	0,750
	
	


- per l’attività  92:

S = somma della superficie coperta dei vari piani non identici ai fini antincendio dell’autorimessa con un massimo sino a 3000 m2, per i valori eccedenti questi verranno a sommarsi nella misura del 30%:

pi sarà incrementato del 10 % per ogni  piano identico ulteriore al primo.

- per l’attività  94:

   S = (somma della superficie coperta dei vari piani) x q/10.

- per l’attività  95:

   S = (numero dei vani ascensore o montacarichi x 20) + 50.

- per l’attività 97:

   S =  ( x  L/4  dove  (  è  il  diametro della tubazione in cm,  L è la lunghezza della condotta in km.

Specifiche per situazioni particolari:

a) Nel caso in cui la progettazione si estenda a zone (aree, volumi, stabilimenti, impianti) in cui  siano presenti più attività (D.M. 16.2 1982), il compenso dovrà essere calcolato solo sull’attività prevalente (attività principale) ivi presente; tale situazione si presenta quando la stessa area o zona in cui si svolge una attività secondaria è già stata ricompresa in quella dell’attività principale. 

b) La formula di determinazione del compenso non è applicabile per l’attività 83 nel caso di attività sportive all’aperto e/o di manifestazioni temporanee ove si opererà a discrezione.

c) Per le attività  84, 85, 86, 87 e 89 per S si intende la superficie coperta dell’attività maggiorata da eventuali superfici di piani o parti di piano diversi a diversa destinazione d’uso rispetto al piano tipo. Inoltre S sarà maggiorata del 10 % per ogni piano identico ulteriore al primo. Si precisa inoltre che per l’attività 87 la parte di area destinata a servizi e deposito, ai fini del compenso, dovrà essere equiparata a “prevalente deposito” e pertanto valutata dimezzata nella valutazione di S.

d)  Per eventuali situazioni particolari in cui le caratteristiche delle attività (così come definite ed elencate dal D.M. 16.2.1982 e successivi aggiornamenti, cioè quelle soggette al controllo dei Vigili del Fuoco) giustifichino l’adozione di correttivi, sono ammesse le seguenti riduzioni o maggiorazioni  della  sola  parte del compenso  data da  (i pi  dell’intero Cprog.VVF = (F x A + + (i pi):

1. sino a + 40% per attività non regolate da specifiche disposizioni antincendio (cosi definite dal D.M. 4 maggio 1998); l’aumento opera sulla singola attività pi relativa;

2. sino a - 40% per le situazioni sotto individuate; la riduzione opera sulle singole attività pi  che presentano le seguenti particolarità:

2.1
esistenza di progetti antincendio approvati dal Comando dei Vigili del Fuoco  (forniti dal Committente completi dell’intera documentazione al professionista) significativi per l’esistente situazione ai fini della sicurezza dal rischio da incendio con scelte e soluzioni confermate valide dal Committente;

2.2
attività particolarmente estese che presentino una ripetitività di problematiche e situazioni antincendio che consentano al professionista una definizione più agevole e ripetuta delle caratteristiche di sicurezza dal rischio da incendio;

2.3
attività particolarmente estese in cui il parametro d’estensione S raffiguri per eccesso la situazione dell’attività e quindi non sia correttamente rappresentativo della reale situazione del rischio da incendio. 

B. RICHIESTA  RILASCIO  DEL CERTIFICATO  DI PREVENZIONE  INCENDI 

Per le prestazioni previste con riferimento in particolare a:

· art. 3 del D.P.R. n. 37 del 12.01.1998  (G.U.  n. 57 del 10.03.1998)

· art. 2 del D.M. 04.05.1998  (G.U.  n. 104 del 07.05.1998) 

· art. 3 del D.M. 04.05.1998  (G.U.  n. 104 del 07.05.1998) 

· allegato 3 del D.M. 04.05.1998  (G.U.  n. 104 del 07.05.1998) 

Nel presente comma sono individuati i corrispettivi per le prestazioni che il professionista è chiamato a fornire al fine del rilascio del certificato di prevenzione incendi e dell’inizio dell’attività ai sensi del D.P.R.  n. 37/1998 e decreti ad esso collegati, relativamente a quelle attività soggette a norma del D.M. 16.02.1982 e successive modifiche e/o integrazioni al controllo da parte del Comando provinciale dei Vigili del fuoco sono calcolati come segue:

B.1 - PRESTAZIONI
B1.1- ELENCAZIONE OPERE DI ADEGUAMENTO ANTINCENDIO

B1.1.1 Sopralluogo/ghi da parte del professionista negli ambienti interessati per verificare quali delle opere indicate negli elaborati (tavole, relazioni tecniche, ecc.) allegati alla richiesta di parere di conformità siano da realizzarsi o da adeguarsi.

B1.1.2 Formulazione di un elenco delle opere di adeguamento antincendio sulla scorta di esistente parere di conformità (D.P.R. n. 37/1998): si intende l’individuazione grafica dei singoli interventi e la descrizione sintetica degli stessi.

Gli elaborati che deve fornire il professionista non costituiscono il progetto esecutivo delle singole opere antincendio ma devono consentire l’esatta identificazione e collocazione degli stessi proprio per una successiva opera di progettazione esecutiva (esclusa dalla presente prestazione).

B 1.2- COORDINATORE DI SICUREZZA ANTINCENDIO
B1.2.1 Assistenza al Direttore del Lavori per la corretta attuazione dell’opera progettata nello specifico campo di prevenzione incendi secondo l’individuazione di cui all’elenco opere di adeguamento antincendio (con esclusione di elementi portanti e/o separanti con specifica resistenza al fuoco) e sulla scorta di specifici progetti esecutivi degli stessi.

B1.2.2 Determinazione delle varianti non significative per la sicurezza antincendio, tali cioè da non comportare una ripresentazione del progetto di conformità al comando VVF, necessarie per l’esecuzione degli interventi previsti nell’elenco e nei relativi progetti esecutivi specifici. 

B1.2.3 Verifica e collaudo delle singole opere di cui all’elenco con controllo della corrispondenza in opera rispetto sia ai progetti esecutivi specifici che agli elaborati allegati al parere di conformità ed all’elenco opere di adeguamento antincendio secondo quanto richiesto dalle procedure di rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi (con esclusione di elementi portanti e/o separanti con specifica resistenza al fuoco). 

B1.3- PROGETTAZIONE DI RESISTENZA AL FUOCO DI ELEMENTI PORTANTI E  SEPARANTI
B1.3.1
Individuazione planimetrica ed altimetrica dei singoli elementi e loro numerazione    con riferimento a tavole generali di inquadramento dell’area e/o dei piani.

B1.3.2 
Relazione   valutativa   della   resistenza   al   fuoco  dei  singoli   elementi  con identificazione univoca rispetto alla numerazione adottata nella individuazione di cui sopra (la relazione in conformità al punto 1.2 dell’allegato II del D.M. 04.05.198 deve riportare ogni dato necessario per la riproducibilità della valutazione); compilazione del relativo modello ministeriale (MOD. REL. REI).

B1.3.3 Compilazione della certificazione secondo il relativo modello ministeriale (MOD. CERT. REI).

B1.3.4  Descrizione tecnica esecutiva (progetto esecutivo) con i necessari elaborati grafici di supporto per l’esecuzione dell’opera secondo le modalità di valutazione della resistenza al fuoco; sono comprese le relazioni e dichiarazioni  per la denuncia delle opere strutturali (legge 1086/1971 e seguenti), se richiesto, solo per gli elementi calcolati con requisiti di resistenza al fuoco. 

B1.4- VERIFICA DI CORRISPONDENZA IN OPERA DI ELEMENTI PORTANTI E SEPARANTI RESISTENTI AL FUOCO
B1.4.1 Esame in luogo dei singoli elementi con caratteristiche di resistenza al fuoco e con riferimento alle certificazione di resistenza e relativa relazione valutativa, sulla scorta di dichiarazioni di corretta posa degli eventuali rivestimenti protettivi e sulle dichiarazioni della Direzione Lavori ed accertamento, con stesura di dichiarazione secondo modello ministeriale ( MOD. DICH. CORRISP.), della corrispondenza tra gli elementi certificati e quelli posti in opera per quanto attiene a :

- numero e posizione elementi

- geometria degli elementi

- materiali costitutivi

- condizioni di carico e di vincolo

- caratteristiche e modalità di posa e di eventuali protettivi.

B1.4.2 Assistenza alla direzione lavori per l’interpretazione e corretta esecuzione del progetto esecutivo della resistenza al fuoco di elementi portanti e separanti. (Qualora ciò non fosse previsto il professionista potrà, a suo giudizio, richiedere verifiche strumentali od avvalersi di dichiarazioni del Direttore Lavori)

B1.5- 
RESPONSABILE PROCEDIMENTO RICHIESTA C.P.I.
B1.5.1
Sulla scorta dell’intera documentazione che ha portato al rilascio del parere positivo di conformità (D.P.R. n. 37/1998) e dell’elenco opere di adeguamento antincendio, predisposizione della richiesta di sopralluogo ai sensi dell’art. 2 del D.M. 04.05.1998  con compilazione del modello ministeriale relativo (MOD PIN 3). 

B1.5.2 Raccolta delle dichiarazioni  e certificazioni  occorrenti e valutazione della loro completezza formale. (Il professionista che provvede alla raccolta non assume alcuna responsabilità sul contenuto delle stesse, riconducibile al relativo estensore)

B1.5.3 
Presentazione al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco della richiesta di C.P.I. completa di documentazione di cui ai due punti precedenti.

B1.5.4 
Esame finale generale dell’attività intesa alla verifica della rispondenza dell’attività principale e di quelle secondarie eventualmente presenti alle specifiche approvate nella documentazione e relazioni tecniche che hanno ottenuto il parere di conformità ai sensi del D.P.R. n. 37/1998, al fine di costituire una valutazione tecnica antincendio sulla base della quale il titolare dell’attività possa consapevolmente sottoscrivere la Dichiarazione di Inizio Attività (DIAVVF).

B1.5.5 Presentazione della DIAVVF al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco e restituzione del documento protocollato al Committente.

B1.6
VALUTAZIONE RISCHI DI INCENDIO

B1.6.1  Valutazione rischi di incendio secondo l’allegato 1 del D.M. 10 marzo 1998 che si  sviluppa attraverso: 

 - la determinazione  dei pericoli di incendio

 - l’identificazione delle persone esposte

 - l’eliminazione o riduzione dei pericoli di incendio

 - la classificazione del livello di rischio di incendio residuo

 - l’adeguatezza delle misure di sicurezza

B1.6.2    Conclusioni derivanti dalla valutazione dei rischi di incendio. 

B1.7     REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA
Predisposizione del piano di emergenza redatto sulla scorta dell’allegato VIII del  D.M. 10.marzo 1998, del progetto antincendio, della valutazione del rischio di incendio e comprendente studio, analisi e scelte di:

- azioni che i lavoratori debbono mettere in atto in caso di incendio

- procedure per l’evacuazione

- disposizioni per l’intervento dei soccorsi esterni

- misure per assistenza persone con ridotte capacità motorie. 

Il piano deve svilupparsi in conformità al punto 8.2 del richiamato allegato VIII del D.M. 10.marzo 1998.

B1.8  
ELABORATI VIE DI FUGA
B1.8.1 Predisposizione di tavole grafiche generali e particolari, da redigersi sulla scorta del progetto antincendio, della valutazione del rischio di incendio e del piano di emergenza, indicanti :

 - la posizione in pianta “Voi siete qui”

 - la posizione delle vie di fuga

- 
le apparecchiature di protezione attiva (estintori, idranti ecc)

-
le posizioni degli organi di intervento (interruttori elettrici, saracinesche, ecc.) 

 - semplici istruzioni di comportamento 

 - altre informazioni necessarie (vietato uso ascensori, ecc.)

B1.8.
Istruzioni per la collocazione delle tavole grafiche. 

B.2 - COMPENSI
Il compenso per le prestazioni di ingegneria antincendio va inteso in aggiunta a quanto dovuto al professionista per qualsiasi altra prestazione.

I compensi delle singole prestazioni considerati in questa tariffa possono essere ricondotti, il più delle volte, al compenso Cprog.VVF per la richiesta del parere di conformità secondo quanto nel seguito precisato.

Nei compensi si deve fare riferimento a:

· A  =  ISTAT / 110,5  è il coefficiente di aggiornamento ed è dato dal numero indice del costo della vita da adottarsi costante per ciascun anno, dato da quello dell’anno in cui si svolge la prestazione professionale diviso per l’indice ISTAT del gennaio 2000 pari a 110,5; l’indice ISTAT per l’anno 2001 risulta pari a113,9 , mentre per l’anno 2002 pari a 116,5, così per l’anno 2003 stimato pari a 119,5.

· D = 1 se l’attività è prevalentemente civile, ad uso commerciale o terziario; D = 0,5 se si tratta di impianto; D = 0,8 se si tratta di stabilimento, industria o similari.

B2.1
ELENCAZIONE OPERE DI ADEGUAMENTO ANTINCENDIO

Compenso € =  500 x A + 25 % Cprog.VVF x D

Il compenso non è dovuto se il professionista ha già redatto il progetto per il parere di conformità .

B2.2     COORDINATORE DI SICUREZZA ANTINCENDIO
Compenso € =  1.000 x A + 160% Cprog.VVF x D

Se l’incarico viene affidato allo stesso professionista che ha provveduto alla redazione della documentazione e relazione per l’ottenimento del parere positivo sulla conformità  e nell’ipotesi che non siano intervenute modifiche o variazioni rispetto alle situazioni accertate e riportate nelle documentazioni, il compenso complessivo potrà ridursi a:

Compenso € =  1.000 x A + 140% Cprog.VVF x D.

Se l’incarico viene conferito al professionista che svolge già la Direzione Lavori, il compenso aggiuntivo viene ridotto nella misura del 50% di quanto sopra esposto.

B2.3 
PROGETTAZIONE DI RESISTENZA AL FUOCO ELEMENTI PORTANTI   E SEPARANTI

Il compenso viene diversificato a seconda della metodologia di calcolo utilizzata (analitica o tabellare/sperimentale)

Valutazione analitica:

Il compenso prevede una quota fissa e va inoltre valutato a percentuale secondo legge 02.03.1949  n. 143 per la classe I g sull’importo di ogni elemento (Cclasse Ig ) . Il compenso di ogni elemento (Cclasse Ig )n deve essere assunto non inferiore a € 100 x A e conteggiando un aumento del compenso per ogni elemento pari al 5% per le caratteristiche E e di altro 5% per la caratteristica I.

Qualora si tratti di una verifica per un elemento già esistente con esaustiva relazione di dimensionamento con calcolo a freddo, il compenso risulta quello precedentemente indicato con la quota a percentuale ridotta al 50%.

In casi di assenza di una relazione valutativa esaustiva del dimensionamento a freddo il compenso, valutato come sopra, va incrementato del 50 % per la parte della quota percentuale.

Per la valutazione analitica di resistenza al fuoco pertanto e con le precisazione di cui sopra:

Compenso € =   200 x A  +  (Cclasse Ig )1 + (Cclasse Ig )2 + .... (Cclasse Ig )n
Valutazione tabellare o sperimentale (senza estrapolazione analitica)

Per la valutazione tabellare e/o sperimentale:

Compenso € =  (200 + n x 100 ) x A

dove con n si indica il numero dei diversi elementi per i quali è stata eseguita la valutazione.

B2.4     VERIFICA DI CORRISPONDENZA IN OPERA DI ELEMENTI PORTANTI E SEPARANTI RESISTENTI AL FUOCO

Per la verifica di corrispondenza:

Compenso € =  (200 + n x 100 ) x A

dove con n si indica il numero dei diversi elementi per i quali è stata eseguita la verifica di corrispondenza in opera.

B2.5     RESPONSABILE PROCEDIMENTO RICHIESTA C.P.I. 

Compenso € = 1.000 x A + 100% x Cprog.VVF x D.

Qualora lo stesso professionista fosse stato anche incaricato del compito di “Coordinatore di sicurezza antincendio” per lo stesso progetto antincendio il compenso per le due prestazioni B1.2 e B1.5 diventa:

Compenso € =  2.000 x A + 200% x Cprog.VVF x D

Qualora lo stesso professionista avesse anche elaborato la prestazione per il parere di conformità per lo stesso progetto antincendio il compenso per le prestazioni B1.2 e B1.5 diventa:

Compenso € =  2.000 x A + 180% x Cprog.VVF x D

B2.6     VALUTAZIONE RISCHI DI INCENDIO 

Compenso € =  (800 + n x 100 + pp x 4) x A.

dove con n si rappresenta il numero di attività (D.M. 16.2.1982) presenti 

e con pp si indica il numero massimo delle  persone presenti

B2.7     ELABORATI VIE DI FUGA

Compenso € =  ( 500  + g x 100)  x A.

dove per g si intende il numero di elaborati grafici diversi prodotti.

(Il compenso tiene conto della prestazione tecnica partendo dal supporto informatico di rilievo della situazione dei luoghi fornita al professionista; qualora tale supporto non fosse disponibile dovrà essere valutato a discrezione l’onere relativo).

B2.8     REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA

Compenso € =  ( 500  + pp x 4)  x A + 10% Cprog.VVF 

dove con pp si indica il numero massimo delle  persone presenti.

Qualora si tratti di attività non soggetta al controllo dei VVF si calcolerà ugualmente il valore di Cprog.VVF rifacendosi ad attività similari soggette.

C. RICHIESTA  RINNOVO  DEL CERTIFICATO  DI PREVENZIONE  INCENDI
Per le prestazioni previste con riferimento in particolare a:

· art. 4 del D.P.R. n. 37 del 12.01.1998  (G.U. n. 57 del 10.03.1998 

· art. 4 comma 2 del D.M. 04.05.1998 in merito all'art. 4 del precitato D.P.R. n. 37/1998 

· Circolare del Ministero dell'Interno n. 36 dell’ 11.12. 

Nel presente comma sono individuati i corrispettivi per le prestazioni che il professionista è chiamato a fornire al fine del rinnovo del certificato di prevenzione incendi ai sensi del D.P.R.  n. 37/1998 e decreti ad esso collegati, relativamente a quelle attività soggette a norma del D.M. 16.02.1982 e successive modifiche e/o integrazioni al controllo da parte del Comando provinciale dei Vigili del fuoco vengono determinati come segue:

C1 PRESTAZIONI

C1.1  Acquisizione da parte del professionista, presso il Committente di:

· certificato di prevenzione incendi vigente e che si intende rinnovare;

· copia conforme, redatta e sottoscritta dal titolare della attività, della richiesta di rinnovo del Certificato di Prevenzione Incendi che attesti, a norma dell'art. 4 del D.P.R. n. 37/1998, la non mutata situazione della propria attività rispetto alla data di rilascio del C.P.I., nonché l'esistenza ed efficienza dei dispositivi, sistemi ed impianti, espressamente finalizzati alla prevenzione incendi

C1.2 Esecuzione di visite ricognitive, nel numero ritenuto necessario, con prove, controlli e   quanto ritenuto opportuno per potersi ragionevolmente formare la convinzione della efficienza dei dispositivi, sistemi ed impianti oggetto della perizia e che vengono espressamente menzionati nel C.P.I. in fase di rinnovo. Si richiama che i dispositivi, sistemi ed impianti oggetto della perizia sono quelli così definiti all'art. 4 del D.M. 04.05.1998 e ripresi dalla Circolare del Ministero dell'Interno del 05.05.1998.    

Si precisa che nella fase di accertamento dell'efficienza il professionista può richiedere ed acquisire, a suo giudizio, eventuali prove e controlli da altri effettuati.

C1.3 Redazione su carta legale di perizia tecnica da giurarsi e poi inoltrare al   locale Comando dei Vigili del Fuoco.

Nel caso in cui il professionista non ritenga in efficienza gli impianti di cui trattasi, è tenuto a redigere e fornire al Committente relazione dettagliata delle manchevolezze o anomalie riscontrate. Il Committente potrà provvedere alle sistemazioni richieste e richiedere nuovamente al professionista l'esecuzione della verifica.

C2 COMPENSI

Compenso € =  (400 x A + (i pi)

Dove pi è il compenso in relativo al singolo impianto iesimo controllato: tale valore è dato dalla formula: 
pi= 3 x (S x A)0,71

con S parametro d'estensione assunto pari alla superficie in m2 effettivamente protetta dall'impianto iesimo.

Nel caso la medesima area S abbia più impianti di tipo diverso, il compenso "pi" andrà determinato per ogni impianto.

Qualora l’esito dei controlli non risultasse tale da consentire al professionista la redazione di perizia positiva, il compenso al professionista è dovuto per l’intero e se allo stesso, dopo l’esecuzione delle opere di sistemazione, fosse richiesta ulteriore controllo e redazione di perizia giurata il nuovo compenso sarà ridotto nella  misura del 50 %.

ONERI  NON  COMPRESI  

Dai compensi calcolati nelle precedenti sezioni A, B, C  sono espressamente esclusi e pertanto da calcolarsi a pare ed in aggiunta:

· i rilievi metrici e/o le relative restituzioni grafiche;

· l’acquisizione delle documentazioni necessarie per lo svolgimento dell’incarico ivi comprese le tavole, planimetrie, sezioni opportune ecc.;

· le eventuali ulteriori prestazioni di progettazione delle opere di adeguamento e sistemazione ai fini della sicurezza dall’incendio;

· la direzione dei lavori;

· le certificazioni e/o perizie giurate se non espressamente richieste nell’incarico;

· i compensi accessori, come da artt.  4 e  6  della legge 02.03.1949  n. 143 e come da art. 3 del D.M. 04.04.2001.

INCARICHI  CONGIUNTI

Quando l’incarico viene affidato a più professionisti (esperti in campi specifici) l’intero compenso risultato dalla applicazione della successive disposizioni viene aumentato delle seguenti percentuali:

per  2  professionisti  
+  50 %

per  3  professionisti 
+  80 %

per  4  o  più  professionisti
 + 25 % per ciascun professionista
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